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632/26 Maturità 2026, le regole: niente cellulari (chi trasgredisce viene escluso), no wi-fi (o 
quasi), plico telematico e aule “blindate”. Nota Ministero 
 
di Andrea Carlino 
 
Con l’avvicinarsi delle prove scritte (si inizierà giovedì 18 giugno), il Ministero dell’istruzione e del 
merito ha diramato una nota operativa indirizzata agli Uffici scolastici regionali e ai dirigenti 
scolastici. Il documento richiama l’attenzione sugli adempimenti tecnico-organizzativi da rispettare 
per garantire il regolare svolgimento dell’esame di maturità. 
 
Plico telematico e tracce digitali 
Una delle novità più rilevanti riguarda l’invio delle prove attraverso il sistema del “plico telematico”. 
Le scuole dovranno osservare scrupolosamente le disposizioni già anticipate dalla Direzione generale 
per l’innovazione digitale con una nota dello scorso 29 aprile. Per i candidati con disabilità visive, le 
richieste di formato Braille o di “plico cartaceo” andranno segnalate tramite le apposite funzioni del 
SIDI. Le prove che non potranno essere trasmesse per via telematica andranno ritirate direttamente 
presso gli uffici centrali dell’Amministrazione, con modalità che verranno comunicate 
successivamente. 
 
Aule sicure, armadi e fotocopiatrici 
I locali destinati alle prove – si legge nella circolare – dovranno essere “pienamente idonei sotto il 
profilo della sicurezza, dell’agibilità e dell’igiene, nonché dignitosi e accoglienti”. In caso di spazi 
insufficienti o inadeguati, i presidi dovranno reperire tempestivamente ambienti alternativi, anche 
presso altre istituzioni scolastiche. La nota insiste su un dettaglio concreto: ogni commissione dovrà 
disporre di un armadio metallico per custodire elaborati, registri e documentazione relativa ai 
candidati. Le aule dovranno inoltre essere attrezzate con fotocopiatrici funzionanti, in grado di 
riprodurre le tracce in numero esatto pari ai candidati assegnati. 
 
Strumenti informatici e assistenza 
Le commissioni utilizzeranno di norma l’applicativo “Commissione web”. Per questo motivo i 
dirigenti dovranno garantire computer collegati a internet, stampanti, telefono e mezzi di 
comunicazione. Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario sarà chiamato a fornire “un’attività 
continua e puntuale di assistenza”. In particolare, gli uffici di segreteria dovranno inserire 
tempestivamente tutti i dati degli studenti necessari al funzionamento della piattaforma. 
 
Divieto assoluto di cellulari e dispositivi connessi 
La circolare è categorica: durante i giorni delle prove scritte è “assolutamente vietato” utilizzare 
telefoni cellulari, smartphone, smartwatch, qualsiasi dispositivo in grado di consultare file, 
inviare o ricevere fotografie, nonché apparecchiature a infrarossi o ultravioletti. Sono consentite solo 
le calcolatrici scientifiche e grafiche elencate in un’altra nota ministeriale del 16 marzo scorso. Vietati 
anche i personal computer portatili con connessioni wireless o alla rete telefonica. La violazione 
comporta l’esclusione da tutte le prove d’esame. Il divieto vale non solo per i candidati ma anche 
per presidenti e commissari, chiamati a vigilare sul rispetto delle regole. 
 
Internet spento (quasi del tutto) 
Durante lo svolgimento delle prove scritte, l’accesso alla rete sarà consentito solo ai computer 
utilizzati dal dirigente scolastico (o suo delegato), dal direttore dei servizi generali e amministrativi 
(se autorizzato) e dai referenti di sede, limitatamente al tempo necessario per estrarre e stampare 
le tracce del plico telematico. Per tutti gli altri computer presenti nell’edificio il collegamento dovrà 
essere disattivato. La Struttura informatica del Ministero vigilerà insieme alla Polizia postale per 
prevenire usi irregolari della rete e delle connessioni di telefonia fissa e mobile. 

https://www.orizzontescuola.it/author/andrea-carlino/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2025-2026-nota-ministero-su-plico-telematico-requisiti-postazioni-nomina-referenti-entro-il-6-giugno-e-prove-speciali/
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-maturita-2026-il-mim-pubblica-elenco-aggiornato-delle-calcolatrici-ammesse-nelle-prove-scritte-nota/
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Casi particolari 
Per i candidati ospitati in sezioni carcerarie od ospedaliere valgono le stesse disposizioni sul plico 
telematico già richiamate nella nota del 29 aprile. Eventuali esigenze speciali dovranno essere 
segnalate tramite SIDI. Il Ministero raccomanda infine agli Uffici territoriali di garantire la piena 
funzionalità e la reperibilità dei propri dirigenti e funzionari anche nelle ore pomeridiane e serali, per 
tutta la durata delle operazioni d’esame. 
 Nota Ministero 

Leggi anche 
 Lo speciale di Orizzonte Scuola 

Maturità 2026, le regole: niente cellulari (chi trasgredisce viene escluso), no wi-fi (o quasi), plico 
telematico e aule "blindate". NOTA Ministero - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
633/26 Maturità 2026, prima prova: come scegliere la traccia giusta. I consigli del MIM agli 
studenti. Video 
di Ilenia Culurgioni 
La prima prova scritta dell’esame di Maturità 2026 si svolgerà il 18 giugno e sarà uguale per tutti i 
percorsi di studio. In vista dell’appuntamento, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato 
sui propri canali social un video con alcuni consigli rivolti agli studenti. A parlare è la dottoressa 
Flaminia Giorda, Coordinatrice nazionale del Servizio ispettivo e della Struttura tecnica degli Esami 
di Stato, che fornisce indicazioni pratiche per affrontare la prova di italiano. La prima prova 
prevede sette proposte tra le quali ogni candidato dovrà sceglierne una da svolgere. Il primo 
suggerimento è quello di non iniziare subito a scrivere, ma di prendersi il tempo necessario per 
leggere con attenzione tutte le tracce e individuare quella più adatta alle proprie conoscenze e 
capacità. Giorda ricorda che le tracce di tipologia A, analisi del testo, e di tipologia B, testo 
argomentativo, presentano domande guida che aiutano lo studente nello svolgimento. Si tratta quindi 
di proposte in cui il lavoro è accompagnato da indicazioni utili per organizzare la risposta. Altro 
consiglio importante è quello di preparare una scaletta prima di iniziare la stesura. Il tempo dedicato 
a organizzare le idee, progettare il testo e stabilire l’ordine degli argomenti è tempo ben speso. Un 
passaggio specifico riguarda la tipologia A, cioè l’analisi del testo letterario, in prosa o in poesia. Gli 
studenti non devono avere timore di sceglierla anche se non hanno studiato l’autore durante 
l’ultimo anno: l’aspetto più importante è che il brano risulti comprensibile e interessante per il 
candidato. Le domande proposte nella traccia, infatti, guidano lo svolgimento anche nel caso in cui 
l’autore non sia stato affrontato con il docente interno. 
I consigli di Giorda sono quindi: 
 leggere tutte le proposte 
 scegliere con attenzione 
 costruire una scaletta 
 non escludere a priori l’analisi del testo. 
 Il video 

Maturità 2026, prima prova: come scegliere la traccia giusta. I consigli del MIM agli studenti. VIDEO 
- Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
634/26 Esame di Maturità 2026, ecco tutti i modelli di verbale 
di Lalla 
Esame Maturità 2026, l’USR Lazio pubblica i modelli di verbale che saranno a disposizione della 
Commissione dalla riunione di insediamento prevista per martedì 16 giugno. Si tratta di 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/06/Nota-Ministero.pdf
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-dal-plico-telematico-agli-smartphone-ecco-le-regole-dellesame-nota-ministero/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-dal-plico-telematico-agli-smartphone-ecco-le-regole-dellesame-nota-ministero/
https://www.orizzontescuola.it/author/ilenia-culurgioni/
https://www.facebook.com/share/v/1br3iKrnBr/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-prima-prova-come-scegliere-la-traccia-giusta-i-consigli-del-mim-agli-studenti-video/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-prima-prova-come-scegliere-la-traccia-giusta-i-consigli-del-mim-agli-studenti-video/
https://www.orizzontescuola.it/author/lalla/
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1. Verbale n. ….. di consegna al presidente della Commissione d’esame dei registri, degli stampati, 
delle chiavi dei locali e della documentazione relativa ai candidati 
2. Verbale n. …… dell’insediamento e della riunione plenaria delle due commissioni/classi 
abbinate, aventi in comune la componente esterna 
3. Verbale n. ……. dell’insediamento e della riunione preliminare della commissione/classe 
d’esame 
3/A. Verbale n. …….. di prosecuzione della riunione preliminare della commissione/classe d’esame 
4. Verbale n. …….. di apertura del plico ministeriale telematico relativo alla “cornice nazionale di 
riferimento” della seconda prova scritta negli istituti professionali del VIGENTE ordinamento 
4/A Verbale n. ……… delle operazioni per la elaborazione delle tre proposte di traccia relative alla 
seconda prova negli istituti professionali del VIGENTE ordinamento 
4/B1 Verbale n. ……… di definizione delle modalità di sorteggio della traccia della seconda prova 
negli istituti professionali del VIGENTE ordinamento 
4/B2 Verbale n. ……… delle operazioni per la elaborazione delle tre proposte di traccia relative 
alla seconda prova e dello strumento di valutazione comune negli istituti professionali del 
VIGENTE ordinamento 
5. Verbale n. …….. di apertura del plico ministeriale telematico e di consegna dei testi della prima 
prova scritta 
5/A. Verbale n. …….. di ricezione della prima prova scritta inviata direttamente dall’Ufficio 
scolastico regionale, in mancanza del plico telematico della sede di esame 
6. Verbale n. …….. delle operazioni per la formulazione e la scelta delle tracce dei testi relativi alla 
prima prova scritta, nel caso di impossibilità di utilizzo del plico telematico e di mancata ricezione 
della prova d’esame da parte dell’Ufficio Scolastico regionale 
7. Verbale n. …….. delle operazioni relative allo svolgimento della prima prova scritta 
8. Verbale n. …….. di apertura del plico ministeriale telematico e di consegna dei testi della 
seconda prova scritta 
9. Verbale n. …….. di ricezione della seconda prova scritta inviata direttamente dall’Ufficio 
scolastico regionale, in mancanza del plico telematico della sede di esame 
9/A. Verbale n. ……… delle operazioni per la formulazione e la scelta dei testi relativi alla seconda 
prova scritta, nel caso di mancata ricezione, da parte della scuola, sia del plico telematico che della 
prova d’esame da parte dell’Ufficio scolastico regionale 
9/B. Verbale n. ……… di sorteggio della traccia della seconda prova e di consegna del testo della 
seconda prova ai candidati negli istituti professionali del vigente 
ordinamento__________________________________________ 
10. Verbale n. ……… delle operazioni relative allo svolgimento della seconda prova scritta 
11. Verbale n. …….. delle operazioni relative alla prosecuzione dello svolgimento della seconda 
prova nei Licei artistici, Licei musicali e coreutici 
12. Verbale n. ………… delle operazioni relative allo svolgimento della seconda parte della 
seconda prova scritta nelle classi di istruzione professionale di previgente ordinamento (istruzione 
degli adulti) 
13. Verbale n. …….. della prosecuzione e completamento dell’esame degli atti relativi ai candidati, 
dei documenti trasmessi dal consiglio di classe. 
14. Verbale n. …….. riguardante l’individuazione delle modalità di svolgimento del colloquio e dei 
criteri di conduzione e di valutazione dello stesso nonché l’eventuale prosecuzione e 
completamento dell’esame dei fascicoli e dei curricoli dei candidati 
15. Verbale n. …….. di inizio delle operazioni di correzione e di valutazione delle prove scritte 
16. Verbale n. …….. di prosecuzione delle operazioni di correzione e di valutazione delle prove 
scritte 
17. Verbali relativi alle prove suppletive d’esame________________________________ 
18. Verbale n. …….. relativo allo svolgimento dei colloqui e all’attribuzione dei punteggi 
19. Verbale n. …………….… della riunione della commissione d’esame relativa all’attribuzione 
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del voto finale 
20. Verbale n. …………….… della riunione della commissione/classe destinata agli adempimenti 
conclusivi delle operazioni d’esame 
21. Verbale n. …………….… di restituzione dei locali, di documenti, registri e stampati e di 
consegna del plico al dirigente scolastico dell’Istituto 
22. Verbale n. …….. di apertura del plico ministeriale telematico e di consegna dei testi della terza 
prova scritta 
23. Verbale n. ……… delle operazioni per la formulazione e la scelta dei testi relativi alla terza 
prova scritta, nel caso di mancata ricezione, da parte della scuola, del plico telematico 
24. Verbale n. …….…… delle operazioni relative allo svolgimento della terza prova scritta – 
scuole con progetto “EsaBac/EsaBac techno” e “Licei con opzione internazionale” 
25. Verbale n. …………….… della riunione della commissione/classe d’esame relativa alla 
correzione e all’attribuzione del punteggio alla terza prova scritta e del punteggio finale alla 
seconda prova scritta nelle classi con progetto “EsaBac” ex D.M. n. 95 del 2013 e dell’annuale 
D.M. 
26. Verbale n. …………….… della riunione della commissione/classe d’esame relativa alla 
correzione e all’attribuzione del punteggio alla terza prova scritta e del punteggio finale alla 
seconda prova scritta nelle classi con progetto “EsaBac techno” ex D.M. n. 614 del 2016 e 
dell’annuale D.M. 
27. Verbale n. ………… della riunione della commissione/classe d’esame relativa all’attribuzione 
del voto per la terza prova scritta nelle sezioni con opzione internazionale………………. 
28. Verbale n. …………….… della riunione della commissione/classe d’esame relativa 
all’attribuzione del punteggio alla terza prova scritta nelle sezioni con opzione internazionale 
spagnola 
29. Verbale n. …………….… della riunione della commissione d’esame relativa all’attribuzione 
del punteggio finale per la parte specifica dell’esame “EsaBac” 
30. Verbale n. …………….… della riunione della commissione/classe d’esame relativa 
all’attribuzione del punteggio finale per la parte specifica dell’esame “EsaBac techno” 
31. Verbale n. …………….… della riunione della commissione/classe d’esame relativa 
all’attribuzione del voto finale (Modello “EsaBac”) 
32. Verbale n. …………….… della riunione della commissione/classe d’esame relativa 
all’attribuzione del voto finale (Modello “EsaBac techno”) 
 
Lo speciale di Orizzonte Scuola sugli esami di Maturità 2026 
 Maturità 2026: pubblicate le Commissioni, riunione il 16 giugno. Tutte info dall’insediamento 

al Colloquio [LO SPECIALE] 
Esame di Maturità 2026, ecco tutti i modelli di verbale - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
635/26 Colloquio Esame di Maturità 2026: cambia la modalità, cambia la griglia di valutazione, 
ma non il punteggio max di 20 punti 
 
di redazione 
 
Nel question time del 4 giugno 2026 su OrizzonteScuola TV, condotto da Andrea Carlino e con ospite 
Daniela Rosano, della segreteria nazionale Anief, è stata affrontata la questione relativa alla 
pubblicazione delle commissioni dell’esame di Stato sul portale del Ministero dell’Istruzione. Da 
oggi sono consultabili le commissioni d’esame. Coinvolti oltre 527mila studenti e quasi 14mila tra 
presidenti e commissari. Le prove partiranno il 18 giugno con italiano, il 19 giugno seguirà la seconda 
prova, poi i colloqui. 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-maturita-2026-ecco-tutti-i-modelli-di-verbale/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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Come si svolge il Colloquio dell’Esame di Maturità 2026 
 il colloquio è l’ultima prova d’Esame: va regolarmente svolto affinché l’esame sia valido; 
 Le parti: breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale; proposta 

di domande e approfondimenti sulle quattro discipline una breve relazione o un lavoro 
multimediale formazione scuola-lavoro, verifica competenze di educazione civica; 

**nel caso in cui il candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del 
comportamento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione di un elaborato critico 
in materia di cittadinanza attiva e solidale, assegnato dal consiglio di classe; 
***possono essere accertate le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, qualora il docente della disciplina 
coinvolta faccia parte della commissione di esame in qualità di commissario interno; 
viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 
 la valutazione del Colloquio si basa sulla griglia di valutazione predisposta dal Ministero; 
 al Colloquio possono essere attribuiti max 20 punti; 
 esempi applicativi delle diverse parti; 
 il punteggio deve essere attribuito nella stessa giornata del Colloquio; 
 il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il presidente. 

Lo speciale di Orizzonte Scuola 
Maturità 2026: pubblicate le Commissioni, riunione il 16 giugno. Tutte info dall’insediamento al 
Colloquio [LO SPECIALE] 
Colloquio Esame di Maturità 2026: cambia la modalità, cambia la griglia di valutazione, ma 
non il punteggio max di 20 punti - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
636/26 Esame terza media, riunione preliminare della commissione: cosa si decide prima delle 
prove 
 
di redazione 
 
Gli Esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione si svolgono in questi giorni, nel periodo 
compreso tra la fine delle lezioni e il 30 giugno, secondo il calendario predisposto dalle singole scuole. 
A definire le operazioni è l’articolo 5 del D.M. 741 del 3 ottobre 2017, che disciplina la riunione 
preliminare della commissione, il calendario delle prove scritte, i colloqui e le eventuali prove 
suppletive. 
 
Il calendario predisposto dalla scuola 
Il dirigente scolastico definisce e comunica al collegio dei docenti il calendario delle operazioni 
d’esame. Nel calendario sono indicate le date della riunione preliminare, delle prove scritte, 
del colloquio e delle eventuali prove suppletive. Le prove scritte si svolgono in tre giorni diversi, 
anche non consecutivi. Durante la riunione preliminare la commissione stabilisce l’ordine delle prove, 
la durata di ciascuna prova scritta, che non può superare le quattro ore, e l’ordine delle classi per i 
colloqui. 
 
Cosa decide la commissione 
La riunione preliminare serve a definire gli aspetti organizzativi dell’esame. La commissione, dopo 
aver esaminato la documentazione presentata, assegna eventuali candidati privatisti alle singole 
sottocommissioni. Nella stessa sede vengono predisposte le prove d’esame, che devono essere 
coerenti con i traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il 
curricolo. La commissione definisce inoltre i criteri comuni per la correzione e la valutazione delle 
prove. 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-come-si-svolgera-il-colloquio-inizia-con-riflessione-dello-studente-su-percorso-scolastico-e-personale/
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Allegato+A+griglia+valutazione+colloquio+2026-signed.pdf/66ade587-4d4f-faf9-1475-3c6332c0f25e?version=1.0&t=1774617557850
https://www.orizzontescuola.it/il-colloquio-dellesame-di-maturita-2026-tra-norma-e-pratica-analisi-dellart-22-dellordinanza-ministeriale-con-esempi-applicativi/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/
https://www.orizzontescuola.it/colloquio-esame-di-maturita-2026-cambia-la-modalita-cambia-la-griglia-di-valutazione-ma-non-il-punteggio-max-di-20-punti/
https://www.orizzontescuola.it/colloquio-esame-di-maturita-2026-cambia-la-modalita-cambia-la-griglia-di-valutazione-ma-non-il-punteggio-max-di-20-punti/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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Strumenti consentiti e casi particolari 
La commissione individua anche gli eventuali strumenti che alunne e alunni potranno utilizzare 
durante le prove scritte, dandone comunicazione preventiva ai candidati. Sempre nella riunione 
preliminare vengono stabilite le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove degli alunni 
con disabilità certificata, ai sensi della legge 104/1992, e degli alunni con disturbo specifico di 
apprendimento certificato, ai sensi della legge 170/2010. Nel predisporre il calendario, la 
commissione deve tenere conto anche delle intese dello Stato con le confessioni religiose che 
considerano il sabato giorno di riposo. 
Esame terza media, riunione preliminare della commissione: cosa si decide prima delle prove - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
637/26 Esame di terza media, tre prove scritte in tre giornate: cosa prevedono e come vengono 
valutate 
 
di redazione 
 
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo si svolge nel periodo compreso tra la fine delle lezioni e 
il 30 giugno. Il calendario delle prove è stabilito dalle singole scuole. Il percorso finale prevede tre 
prove scritte, distribuite in tre giornate diverse anche non consecutive, e un colloquio. Per gli studenti 
dei percorsi a indirizzo musicale, il colloquio è integrato da una prova pratica di strumento. La 
disciplina di riferimento è il D.M. 741 del 3 ottobre 2017, che definisce struttura, contenuti e criteri 
generali dell’esame. Gli scritti riguardano italiano, competenze logico-matematiche e lingue 
straniere. Ogni prova è predisposta dalla commissione d’esame, che prepara più tracce e procede al 
sorteggio nel giorno stabilito. 
 
La prova di italiano: testo, argomentazione e comprensione 
La prima prova scritta accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, l’uso 
corretto e appropriato dell’italiano e l’organizzazione coerente del pensiero. Nel caso di scuole in cui 
l’insegnamento si svolga in un’altra lingua, la prova riguarda quella lingua. La commissione 
predispone almeno tre terne di tracce, costruite in coerenza con il profilo dello studente e con le 
Indicazioni nazionali per il primo ciclo. Le tipologie previste sono tre: testo narrativo o descrittivo; 
testo argomentativo; comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo o scientifico. La prova 
può essere composta anche da più parti, riferite a tipologie diverse. Nel giorno fissato per lo scritto 
viene sorteggiata la terna da proporre ai candidati, che scelgono una delle tracce disponibili. 
 
La prova di matematica: problemi e quesiti aperti 
La seconda prova riguarda le competenze logico-matematiche. L’obiettivo è verificare la capacità 
degli studenti di rielaborare e organizzare conoscenze, abilità e competenze acquisite nel percorso 
scolastico. Le aree interessate sono numeri, spazio e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni. La 
commissione prepara almeno tre tracce, ciascuna composta da problemi articolati su una o più 
richieste e da quesiti a risposta aperta. Nella predisposizione della prova può essere previsto anche 
un riferimento al pensiero computazionale, in particolare per l’analisi, l’organizzazione e la 
rappresentazione dei dati. Se sono presenti più problemi o quesiti, le soluzioni non devono dipendere 
l’una dall’altra, così da evitare che un errore iniziale comprometta l’intero svolgimento. 
 
La prova di lingue straniere: inglese e seconda lingua comunitaria 
La terza prova scritta verifica le competenze nelle lingue straniere. È articolata in due sezioni distinte: 
una per l’inglese e una per la seconda lingua comunitaria. I livelli di riferimento sono quelli del 
Quadro comune europeo: A2 per l’inglese e A1 per la seconda lingua. Le tracce possono includere 

https://www.orizzontescuola.it/esame-terza-media-riunione-preliminare-della-commissione-cosa-si-decide-prima-delle-prove/
https://www.orizzontescuola.it/esame-terza-media-riunione-preliminare-della-commissione-cosa-si-decide-prima-delle-prove/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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questionari di comprensione, completamenti o trasformazioni di testi, dialoghi guidati, lettere o email 
personali su argomenti familiari e di vita quotidiana, oppure sintesi di testi. Per gli studenti che 
utilizzano le ore della seconda lingua comunitaria per il potenziamento dell’inglese o dell’italiano per 
alunni stranieri, la prova scritta riguarda una sola lingua straniera. 
 
Come vengono valutate le prove 
A ciascuna prova scritta e al colloquio viene attribuito un voto intero in decimi. Per i candidati interni, 
il voto finale deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti ottenuti nelle quattro 
prove d’esame: italiano, matematica, lingue straniere e colloquio. Il calcolo viene effettuato senza 
arrotondamenti intermedi. L’arrotondamento interviene solo sul voto finale: le frazioni pari o 
superiori a 0,5 portano all’unità superiore. L’esame è superato con un voto finale di almeno 6/10. 
La lode può essere assegnata soltanto agli studenti che conseguono 10/10, con decisione unanime 
della commissione. Il voto conclusivo viene riportato sul diploma. 
Gli scritti vengono corretti collegialmente. 
Esame di terza media, tre prove scritte in tre giornate: cosa prevedono e come vengono valutate 
- Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
638/26 Esami di Stato alunni in ospedale e a domicilio: nota USR Piemonte su ammissione, 
valutazione assenze e svolgimento prove 
 
di Giuseppina Bonadies 
L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, attraverso la nota numero 13967 del 9 giugno 2026, 
ha diffuso chiarimenti essenziali per le scuole che accompagnano gli studenti ricoverati o in istruzione 
domiciliare verso il traguardo conclusivo degli studi. L’istruzione impartita in corsia o a casa 
rappresenta un servizio scolastico a tutti gli effetti. I giorni di lezione seguiti in questi 
contesti costituiscono attività didattica valida e garantiscono l’equipollenza formativa rispetto alla 
frequenza in classe. Le valutazioni espresse dai docenti ospedalieri assumono la medesima validità 
legale e pedagogica di quelle formulate dai colleghi della scuola di appartenenza dello studente. 
Il limite delle assenze e le sentenze del TAR 
Il documento dell’USR dedica ampio spazio alla validità dell’anno scolastico, ricordando il vincolo 
di frequenza di tre quarti del monte ore annuale. I periodi trascorsi in istruzione domiciliare o 
ospedaliera vengono calcolati come giorni di effettiva presenza. I collegi docenti possono deliberare 
deroghe per casi eccezionali, tra cui rientrano i gravi motivi di salute documentati e le terapie 
programmate. Rientrano in questa casistica anche i giorni persi a causa di un’attivazione ritardata del 
progetto di istruzione domiciliare. L’Ufficio Regionale richiama diverse pronunce della giustizia 
amministrativa per orientare i consigli di classe. I giudici del TAR hanno stabilito che fermare un 
alunno con un buon profitto basandosi esclusivamente sui giorni di assenza legati alla malattia risulta 
una misura sproporzionata, che rischia di compromettere ingiustificatamente il percorso 
educativo di chi ha comunque raggiunto gli apprendimenti previsti. Il mancato passaggio alla classe 
successiva, pertanto, necessita di un riscontro documentale dettagliato. 
Scrutini, PCTO e attribuzione del credito 
Un capitolo delicato riguarda la fase di ammissione agli esami. La nota ministeriale chiarisce che i 
docenti ospedalieri partecipano a pieno titolo ai consigli di classe della scuola di origine, contribuendo 
alla valutazione finale. Se i giorni trascorsi in cura sono inferiori o pari a quelli a scuola, sono proprio 
i docenti ospedalieri a trasmettere i loro elementi al consiglio di classe. Se la frequenza nei luoghi di 
cura è prevalente, lo scrutinio è effettuato dai docenti della scuola in ospedale, previa intesa con 
l’istituto di origine. Per i candidati alla Maturità, la malattia non deve trasformarsi in un ostacolo 
burocratico. Il mancato completamento del monte ore previsto per i Percorsi per le Competenze 

https://www.orizzontescuola.it/esame-di-terza-media-tre-prove-scritte-in-tre-giornate-cosa-prevedono-e-come-vengono-valutate/
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-terza-media-tre-prove-scritte-in-tre-giornate-cosa-prevedono-e-come-vengono-valutate/
https://www.orizzontescuola.it/author/giuseppina-bonadies/
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Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) a causa del ricovero non preclude l’ammissione all’esame. 
Allo stesso modo, l’attribuzione del credito scolastico e la valutazione dell’Educazione Civica devono 
essere riadattate dal consiglio di classe, valorizzando il reale percorso di apprendimento svolto dallo 
studente in condizioni di fragilità. 
Esame del primo ciclo e prove INVALSI 
Per quanto riguarda la terza media, l’ammissione e le modalità di esame cambiano in base alla durata 
del ricovero. Se lo studente frequenta l’ospedale per un periodo maggiore rispetto alla classe, lo 
scrutinio viene effettuato dai docenti della struttura sanitaria previa intesa con la scuola di origine. 
Qualora la degenza avvenga solo durante i giorni delle prove, i candidati affrontano l’esame 
in sessione suppletiva. Se le condizioni cliniche lo permettono, è possibile sostenere gli scritti in 
reparto alla presenza della sottocommissione della propria scuola. In situazioni di particolare gravità 
clinica è consentito ricorrere a modalità telematiche a comunicazione sincrona. Questa opzione 
risulta valida anche per lo svolgimento delle prove nazionali INVALSI, sempre dietro presentazione 
di un’adeguata certificazione medica. 
Maturità e gestione delle commissioni 
Per le scuole superiori, l’effettuazione dell’esame fuori dalla sede naturale richiede un passaggio 
burocratico specifico. La famiglia o il candidato maggiorenne devono presentare una richiesta 
formale per attivare la procedura. Le regole per lo svolgimento delle prove prevedono casistiche 
precise: 
 valutazione della richiesta: i dirigenti dell’USR autorizzano lo spostamento delle commissioni 

fuori sede; 
 frequenza ospedaliera prevalente: si costituisce una commissione d’esame integrata, formata 

prioritariamente, per la componente interna, dai docenti ospedalieri; 
 gestione tecnologica: l’Ufficio Regionale può autorizzare l’uso di strumenti telematici 

sincroni sotto stretta vigilanza per alunni in condizioni di particolare gravità. 
Le prove scritte, di norma, si svolgono durante la sessione suppletiva. 
La sicurezza del plico telematico 
Un aspetto organizzativo cruciale, sottolineato con forza dalla Direzione Regionale, riguarda la 
sicurezza del plico telematico durante le prove suppletive fuori sede. Il dirigente scolastico deve 
incaricare formalmente un referente tenuto al segreto professionale, il quale dovrà stampare le 
tracce, disattivare la rete internet e provvedere alla successiva rimozione definitiva di ogni traccia 
digitale dai dispositivi impiegati (computer, memorie esterne o stampanti dell’ospedale), al fine di 
garantire la totale riservatezza dei documenti d’esame. Questo serve a impedire l’accesso a terzi. 
 La nota 

Esami di Stato alunni in ospedale e a domicilio: nota USR Piemonte su ammissione, valutazione 
assenze e svolgimento prove - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
639/26 Esiti finali degli studenti, aperte le funzioni SIDI per l’invio dei dati all’Anagrafe 
nazionale: scadenza il 16 luglio. Calendario e Nota  
 
di redazione 
 
Con la nota dell’11 giugno, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha indicato alle scuole le modalità 
e i tempi per comunicare all’Anagrafe nazionale studenti gli esiti finali dell’anno scolastico 
2025/2026. L’adempimento riguarda le istituzioni scolastiche ed è un passaggio necessario prima 
dell’avvio delle operazioni per il prossimo anno scolastico. Il Ministero precisa che, oltre i termini 
fissati, non sarà possibile effettuare nuovi inserimenti o rettifiche. 
 

https://www.istruzionepiemonte.it/wp-content/uploads/2026/06/m_pi.AOODRPI.REGISTRO-UFFICIALEU.0013967.09-06-2026.pdf
https://www.orizzontescuola.it/esami-di-stato-alunni-in-ospedale-e-a-domicilio-nota-usr-piemonte-su-ammissione-valutazione-assenze-e-svolgimento-prove/
https://www.orizzontescuola.it/esami-di-stato-alunni-in-ospedale-e-a-domicilio-nota-usr-piemonte-su-ammissione-valutazione-assenze-e-svolgimento-prove/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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Dati disponibili anche su Unica 
La comunicazione degli esiti non ha solo valore amministrativo interno. Le informazioni saranno rese 
disponibili anche sulla piattaforma Unica, all’interno dell’E-Portfolio dello studente. Per questo 
motivo il Ministero richiama le scuole alla trasmissione puntuale, completa e corretta dei dati, così 
da consentire a studenti e famiglie di consultarli senza incongruenze. 
 
Scrutini analitici dall’11 giugno al 16 luglio 
Le funzioni per la rilevazione degli esiti degli scrutini analitici per studente sono disponibili dall’11 
giugno al 16 luglio nell’area SIDI dedicata agli scrutini finali. Le scuole possono procedere in due 
modi: inserimento puntuale sul portale SIDI oppure invio di flussi da software locali certificati. In 
caso di trasmissione tramite flussi, le segreterie devono verificare l’esito dell’invio per tutte le classi 
nella funzione “Gestione scrutini”. 
 
Cosa cambia per ordine di scuola 
Per la scuola primaria, l’esito finale risulta preimpostato su “Ammesso/a”, mentre per gli alunni in 
istruzione parentale è indicato “Idoneo/a”. Le scuole devono inoltre procedere alla certificazione delle 
competenze al termine della primaria. Per la secondaria di primo grado, prima dell’invio degli esiti, 
va controllata la congruità dei piani di studio sul SIDI. Per ogni alunno devono essere comunicate le 
valutazioni delle singole discipline, comprese quelle inferiori a sei decimi, insieme alla valutazione 
del comportamento. Per la secondaria di secondo grado, le scuole devono trasmettere le valutazioni 
per ciascuna disciplina presente nel quadro orario. Nelle classi intermedie va comunicato anche il 
credito scolastico, dove previsto. La nota richiama inoltre la regola secondo cui il punteggio più alto 
nella fascia di credito può essere attribuito solo se il voto di comportamento è pari o superiore a nove 
decimi. 
 
Sospensione del giudizio, finestra dal 18 agosto 
Per gli studenti con sospensione del giudizio, le funzioni saranno disponibili più avanti: dal 18 agosto 
all’8 settembre. Nella stessa finestra potranno essere comunicati anche il relativo credito scolastico e 
l’esito finale degli studenti in mobilità studentesca all’estero. 
 
Esami di primo ciclo e Maturità 
Per gli esami conclusivi del primo ciclo, i dati potranno essere trasmessi dall’11 giugno al 16 luglio 
nell’area SIDI “Alunni – Gestione alunni – Esami”. La nota ricorda che il sistema non consentirà 
l’acquisizione di voti finali diversi da quelli calcolati secondo le regole previste. Per l’esame di 
Maturità, invece, il Ministero rinvia alle indicazioni operative già fornite con la nota del 29 maggio 
2026 sulla trasmissione degli esiti dell’esame. 
 
Il calendario: 
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 Nota 

Esiti finali degli studenti, aperte le funzioni SIDI per l'invio dei dati all’Anagrafe nazionale: 
scadenza il 16 luglio. Calendario e NOTA  - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
640/26 Intelligenza artificiale: nuovo curricolo nei licei, solo cenni alla scuola primaria 
 
di Andrea Carlino 
 
L’intelligenza artificiale farà il suo ingresso strutturale nel percorso formativo degli studenti dei licei. 
Lo ha annunciato il ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, al termine del 
Consiglio dei ministri a Palazzo Chigi, illustrando le novità contenute nelle nuove linee guida per 
l’educazione civica. Si tratta di un intervento, già noto, che modifica le Indicazioni nazionali, vale a 
dire i programmi scolastici. “L’Ia entra in modo esplicito, forte, prepotente all’interno del curricolo 
formativo dei licei”, ha dichiarato il titolare del dicastero di viale Trastevere. Per la scuola primaria, 
invece, il provvedimento prevede un approccio più graduale. Nei programmi del primo ciclo sono 
stati inseriti alcuni cenni, finalizzati ad abituare i bambini al linguaggio dell’intelligenza artificiale. 
Tra gli esempi citati, lo studio del concetto di algoritmo. Il ministro ha articolato l’intervento su più 
direttrici. Innanzitutto la formazione dei giovani alla consapevolezza dei rischi legati all’utilizzo 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/06/Esiti-anagrafe.pdf
https://www.orizzontescuola.it/esiti-finali-degli-studenti-aperte-le-funzioni-sidi-per-linvio-dei-dati-allanagrafe-nazionale-scadenza-il-16-luglio-calendario-e-nota/
https://www.orizzontescuola.it/esiti-finali-degli-studenti-aperte-le-funzioni-sidi-per-linvio-dei-dati-allanagrafe-nazionale-scadenza-il-16-luglio-calendario-e-nota/
https://www.orizzontescuola.it/author/andrea-carlino/
https://www.orizzontescuola.it/nuove-indicazioni-nazionali-per-i-licei-la-storia-arriva-fino-ai-giorni-nostri-ma-con-un-avvertimento/
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dell’Ia, dei social network e dei dispositivi elettronici. Parallelamente, si punta a sviluppare una 
riflessione sugli aspetti etici connessi alla tecnologia. Un altro capitolo riguarda il potenziamento 
delle competenze scientifiche attraverso l’impiego dell’intelligenza artificiale. A ciò si aggiunge 
un lavoro di orientamento, pensato per aiutare gli studenti a compiere scelte consapevoli sui percorsi 
successivi, con particolare attenzione alle discipline Stem. Le misure presentate completano e 
integrano iniziative già avviate negli anni scorsi dall’amministrazione. L’obiettivo dichiarato è 
fornire agli studenti gli strumenti per comprendere e gestire una tecnologia destinata a trasformare 
profondamente il mondo del lavoro e la vita quotidiana. 
 
Leggi anche 
 Intelligenza artificiale, Valditara: 200 milioni di euro per la formazione dei docenti. Educare 

i giovani ai rischi legati all’utilizzo 
Intelligenza artificiale: nuovo curricolo nei licei, solo cenni alla scuola primaria - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
641/26 Educazione sessuale a scuola: il DDL Valditara è legge | Sarà vietata all’asilo e alle 
elementari 
 
Lorenzo Drigo 4 Giugno 2026 
 
Approvato il DDL Valditara sull'educazione sessuale a scuola: ufficiale il divieto per l'asilo e le 
elementari, con l'obbligo dell'ok dai genitori. È stato ufficialmente approvato in queste ore il 
cosiddetto “DDL Valditara” che interviene sul tema dell’educazione sessuale a scuola con 
l’obiettivo di regolarla e vietare i presunti intenti – spiega lo stesso Ministro dell’istruzione – di “fare 
propaganda gender” all’interno dell’istituzione scolastica: com’è facile immaginare, al vaglio del 
Senato la legge sull’educazione sessuale è stata approvata con il voto positivo in blocco dei partiti 
di maggioranza (78 voti), contrapposto al no da parte delle opposizioni (38 voti) che parlano di un 
arretramento per il Paese e di un “precedente pericoloso”. La legge sull’educazione sessuale 
approvata in Senato, formalmente, resta del tutto identica a quella che era già stata discussa e 
approvata anche alla Camera, confermando – da un lato – l’impostazione che introduce l’obbligo 
del consenso preventivo da parte dei genitori e – dall’altro lato – l’obbligo di indicare chiaramente 
qualifiche e ruoli degli eventuali esperti esterni chiamati dalle scuole a svolgere le lezioni; mentre è 
stato confermato anche la possibilità di effettuare le lezioni di educazione sessuale nelle scuole medie. 
 
Ok al DDL sull’educazione sessuale a scuola: cosa prevede il testo fortemente voluto dal 
ministro Valditara 
Procedendo per ordine, è bene dire che l’articolo 1 del DDL sull’educazione sessuale introduce – 
appunto – il concetto di consenso informato: affinché gli studenti possano prendere parte alle 
eventuali lezioni di approfondimento sulle tematiche legate alla sessualità, infatti, dovranno prima 
ricevere l’ok scritto da parte dei genitori (o anche autonomo, nel caso in cui siano maggiorenni), 
con le stesse scuole che dovranno premurarsi di chiederlo con almeno sette giorni di 
anticipo rispetto all’inizio dell’attività. Sempre nell’articolo 1, inoltre, si precisa che nella richiesta 
di consenso dovranno essere chiaramente indicati gli obiettivi del corso e i contenuti precisi delle 
lezioni, oltre all’eventuale attività alternativa che svolgerà il figlio in caso di mancato consenso; 
mentre è centrale anche il divieto assoluto di svolgere attività – ovviamente, se esterne ai programmi 
didattici del Ministero – sull’educazione sessuale all’interno degli asili nido e delle elementari, 
relegandole alle medie e alle superiori. L’articolo 2, invece, si sofferma sul già citato ruolo degli 
eventuali esperti esterni che svolgeranno le lezioni sull’educazione sessuale: nel DDL, infatti, si 
precisa che qualsiasi esterno dovrà ottenere l’approvazione dell’intero Collegio dei docenti e del 
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Consiglio d’istituto (e, dunque, non solo delle classi che prenderanno effettivamente parte 
all’attività) e vengono anche strettamente regolati i criteri di scelta, tra titoli di studio, esperienze 
pregresse e coerenza con le finalità educative; mentre anche la presenza di esterni dovrà essere 
specificata nel consenso e sottoposta all’attenzione dei genitori. 
Educazione sessuale a scuola: il DDL Valditara è legge | Sarà vietata all'asilo e alle elementari 
 
 
642/26 Carte d’identità cartacee addio dal 3 agosto 2026: cosa devono sapere scuole, famiglie e 
studenti per viaggi ed Erasmus 
 
di redazione 
 
Dal 3 agosto 2026 le carte d’identità rilasciate in formato cartaceo cesseranno di essere valide, 
indipendentemente dalla data di scadenza riportata sul documento. La scadenza è prevista dal 
Regolamento (UE) 2019/1157, che ha introdotto standard uniformi di sicurezza per i documenti di 
identità all’interno dell’Unione europea. La novità, ricordate dal sindacato ANP, potrebbe avere 
conseguenze pratiche anche per il mondo della scuola, in particolare per le attività che prevedono 
spostamenti all’estero, come viaggi d’istruzione, mobilità Erasmus+, gemellaggi e percorsi formativi 
internazionali. 
 
Viaggi scolastici e mobilità internazionale: il rischio delle verifiche all’ultimo momento 
Per dirigenti scolastici, docenti accompagnatori e referenti Erasmus il tema riguarda soprattutto la 
programmazione delle attività per l’anno scolastico 2026/2027. Molti viaggi vengono organizzati con 
mesi di anticipo e spesso le famiglie verificano la documentazione soltanto in prossimità della 
partenza. Il rischio è che studenti in possesso di una carta d’identità cartacea apparentemente ancora 
valida scoprano troppo tardi di dover procedere al rilascio di un nuovo documento. Per questo motivo 
le scuole potrebbero inserire il controllo della tipologia di documento tra le verifiche preliminari 
richieste alle famiglie, evitando situazioni che potrebbero compromettere la partecipazione ad attività 
già programmate. 
 
Carta d’identità elettronica o passaporto 
La soluzione più semplice consiste nel dotarsi della Carta d’Identità Elettronica (CIE), ormai 
rilasciata da tutti i Comuni italiani. In alternativa resta naturalmente valido il passaporto. La verifica 
non dovrebbe limitarsi alla sola data di scadenza, ma riguardare anche la tipologia del documento 
posseduto dallo studente. 
 
Il caso degli studenti stranieri 
Particolare attenzione merita la popolazione scolastica di origine straniera. Gli studenti cittadini di 
altri Paesi dell’Unione Europea residenti in Italia possono richiedere la Carta d’Identità Elettronica 
presso il Comune di residenza e utilizzarla come documento di riconoscimento e di viaggio all’interno 
dell’area Schengen. Per gli studenti provenienti da Paesi extraeuropei la situazione è diversa. In questi 
casi il documento fondamentale resta il passaporto rilasciato dalle autorità del Paese di cittadinanza, 
che dovrà essere mantenuto valido per consentire la partecipazione alle attività internazionali 
organizzate dalla scuola. 
 
La CIE non serve soltanto per viaggiare 
La Carta d’Identità Elettronica rappresenta anche uno strumento di accesso ai servizi digitali della 
Pubblica Amministrazione attraverso il sistema CIEid. Oltre alla funzione di documento personale, 
consente infatti di accedere a numerosi servizi online, tra cui quelli sanitari, previdenziali e 
amministrativi. Per molte famiglie, in particolare quelle di recente immigrazione provenienti da Paesi 

https://www.ilsussidiario.net/news/educazione-sessuale-a-scuola-il-ddl-valditara-e-legge-sara-vietata-allasilo-e-alle-elementari/2969810/
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dell’Unione Europea, il passaggio alla CIE può quindi semplificare il rapporto con la pubblica 
amministrazione e favorire l’accesso ai servizi digitali disponibili. 
Carte d'identità cartacee addio dal 3 agosto 2026: cosa devono sapere scuole, famiglie e studenti 
per viaggi ed Erasmus - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
643/26 A scuola arriva la rivoluzione IA: 200 milioni per formare i docenti contro dipendenze 
digitali e algoritmi opachi, educazione civica digitale, comitati tecnico-etici territoriali 
 
di Andrea Carlino 
 
Non si tratta più di attendere gli sviluppi. Il governo ha messo nero su bianco le regole per 
governare la trasformazione tecnologica più pervasiva del secolo. Lo ha fatto, come si legge in un 
comunicato del governo, con un pacchetto di decreti legislativi che hanno superato l’esame 
preliminare del Consiglio dei Ministri, destinati ora al vaglio delle Commissioni parlamentari, della 
Conferenza delle Regioni e delle Authority competenti. L’obiettivo è chiaro: promuovere 
l’innovazione senza lasciare che la macchina sostituisca l’umano. L’Italia si candida così a 
essere la prima Nazione in Europa a dotarsi di un quadro normativo organico sull’intelligenza 
artificiale, dopo la legge n. 132 del 2025. I decreti attuativi non inventano una disciplina alternativa 
al Regolamento UE 2024/1689 (l’AI Act), ma ne completano l’applicazione nell’ordinamento 
nazionale. Nessuna sovrapposizione, assicurano dal governo: le norme italiane colmano gli spazi 
lasciati aperti dal regolamento europeo, senza contraddirlo. L’asse portante del sistema è 
dichiaratamente antropocentrico. La tecnologia deve restare al servizio della persona, della sua 
dignità e dei suoi diritti fondamentali. Non a caso, nelle pieghe del provvedimento emerge un’affinità 
di fondo con l’enciclica Magnifica Humanitas di Papa Leone XIV: il messaggio è che la tecnica non 
può diventare la misura dell’umano, né sostituirsi alla coscienza e alla responsabilità. L’intelligenza 
artificiale è una risorsa solo se rimane ancorata a una visione etica che coniughi innovazione, 
giustizia, sicurezza e bene comune. La scuola come presidio di benessere digitale.  
Il primo banco di prova è la formazione. Non un semplice addestramento tecnico, ma una vera 
alfabetizzazione critica. Nelle scuole, l’IA entra nei programmi come contenuto da conoscere e come 
strumento didattico.  
Le indicazioni nazionali del secondo ciclo vengono aggiornate per integrare le tecnologie 
avanzate e l’IA generativa. L’educazione civica si arricchisce di moduli sull’etica degli algoritmi e 
sulla cittadinanza digitale e viene potenziato l’orientamento verso le discipline STEAM (scienza, 
tecnologia, ingegneria, arte e matematica), per accompagnare gli studenti in un mercato del lavoro in 
rapida trasformazione.  
I docenti non vengono lasciati soli. È prevista una formazione stabile sul funzionamento dei sistemi, 
sui rischi di errore e distorsione, sulla protezione dei dati e sull’uso responsabile. Per supportare le 
singole scuole nascono comitati tecnico-etici territoriali, organizzati in rete, con compiti di indirizzo 
pedagogico, accompagnamento alla sperimentazione e tutela dei diritti fondamentali. Tali comitati, 
infatti, contribuiranno anche all’aggiornamento dei regolamenti d’istituto, per rendere l’uso dell’IA 
verificabile e sicuro. Un capitolo a parte merita l’emergenza educativa legata all’abuso di social 
media, piattaforme digitali e IA. La scuola diventa un presidio di prevenzione e benessere digitale. 
Fondi verranno stanziati per un piano di formazione dei docenti (il Ministro ha parlato di 200 milioni 
di euro che verranno stanziati, ndr) volto a contrastare dipendenze digitali, opacità algoritmica e 
forme di condizionamento dei minori. Si punta al coinvolgimento delle famiglie, per favorire il 
benessere integrale della persona nello spazio digitale. Le stesse misure si estendono alla formazione 
degli adulti, con percorsi strutturati di alfabetizzazione e riqualificazione professionale, oltre al 
riconoscimento delle competenze già acquisite. Università, ITS Academy e ricerca: competenze 
incrociate.  
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L’intelligenza artificiale non riguarda solo i corsi di ingegneria o informatica. Il suo impatto 
orizzontale impone che anche gli studenti di discipline umanistiche, economiche e giuridiche ne 
comprendano il funzionamento. Università e istituzioni AFAM dovranno integrare attività formative 
sull’uso consapevole dei sistemi di IA, possibilmente con modalità laboratoriali e interdisciplinari. I 
contenuti minimi toccano il funzionamento tecnico, l’interpretazione degli output, i profili giuridici, 
i rischi di cybersicurezza e l’impatto sui diritti. La novità è l’incrocio obbligato delle competenze: 
nei corsi a prevalente profilo scientifico si aggiungono moduli etici e giuridici; in quelli economici o 
giuridici si inseriscono nozioni tecniche di base. L’ANVUR (l’agenzia di valutazione del sistema 
universitario) vigilerà sulla qualità dell’offerta formativa, su indicazione del ministro dell’Università 
e della ricerca, anche ai fini delle politiche di incentivazione. Un segnale importante arriva dalla 
valorizzazione delle attività di divulgazione scientifica e alfabetizzazione svolte da docenti e 
ricercatori: queste attività peseranno nella valutazione e nella progressione di carriera. Gli ITS 
Academy vengono riconosciuti come segmento strategico del sistema terziario superiore, chiamati 
a formare figure capaci di operare in contesti ad alta intensità tecnologica.  
La pubblica amministrazione si riorganizza. Nella PA l’intelligenza artificiale può tradursi in 
valore pubblico concreto: servizi più semplici, procedimenti più rapidi, decisioni amministrative più 
trasparenti. Ma il rischio è una frammentazione diseguale. Per questo il Ministero per la pubblica 
amministrazione assume una funzione di indirizzo e coordinamento: individua fabbisogni 
comuni, definisce priorità formative, promuove percorsi omogenei tra amministrazioni centrali e 
territoriali. Non si tratta solo di erogare corsi. La formazione del personale pubblico diventa una leva 
di riforma. Tutti i dipendenti dovranno ricevere un’alfabetizzazione di base su opportunità, rischi, 
trasparenza, protezione dei dati e uso corretto degli strumenti. I profili specialistici (responsabili di 
procedimento, servizi al cittadino, gestione documentale, reclutamento, analisi dei dati) avranno 
percorsi di riqualificazione mirati. Per dirigenti e responsabili della transizione digitale è prevista 
un’alta formazione sul governo del cambiamento organizzativo e sulla misurazione dell’impatto sul 
valore pubblico. La Scuola Nazionale dell’Amministrazione curerà la traduzione di questi indirizzi 
in moduli formativi comuni, aggiornati e differenziati per funzioni e livelli di responsabilità. 
Il percorso solo all’inizio. I decreti attuativi non si limitano alla formazione. L’impianto 
complessivo della legge 132/25 e delle disposizioni ora all’esame prevede anche la tutela della 
persona nei rapporti di lavoro, l’accesso effettivo alla giustizia in caso di danno cagionato da un 
sistema di IA, presidi penali per le violazioni più gravi e autorità coordinate in grado di vigilare. La 
scelta di fondo – ripetono dal governo – è che l’IA può sostenere decisioni, servizi e competitività, 
ma non può comprimere i diritti fondamentali né sottrarre la responsabilità ultima all’essere umano. 
Il percorso non è concluso, tutt’altro. Come specificato nel comunicato, i decreti hanno ricevuto 
soltanto un’approvazione in esame preliminare, quindi per la loro effettiva attuazione sarà necessario 
attendere il completamento di diversi passaggi obbligatori. In particolare, si dovranno acquisire i 
pareri delle Commissioni parlamentari, confrontarsi con la Conferenza delle Regioni e ottenere le 
valutazioni delle Authority competenti. Successivamente, i testi potrebbero subire eventuali 
modifiche, per poi giungere all’approvazione definitiva in Consiglio dei Ministri e, infine, alla 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Solo dopo quest’ultimo step le misure entreranno concretamente 
in vigore. Per quanto riguarda, poi, la scuola, il Ministero dell’Istruzione e del Merito dovrà emanare 
specifici atti applicativi, accompagnati, ad esempio, da criteri chiari per la formazione dei docenti. 
Parallelamente, occorrerà definire le modalità di utilizzo dei fondi stanziati. Non mancano poi aspetti 
didattici pratici: servono esempi di attività da svolgere in classe, criteri per la progettazione di compiti, 
verifiche e valutazione, nonché regole chiare sulla protezione dei dati. Mentre in Europa si discute 
ancora di come rendere operativo l’AI Act, l’Italia prova a fare da apripista, con un modello che prova 
a tenere insieme crescita tecnologica e antropologia. Resta da vedere se la macchina normativa sarà 
all’altezza della velocità del cambiamento. Per ora, il governo ha messo sul tavolo le sue carte. 
 
Leggi anche 
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 Intelligenza artificiale, Valditara: 200 milioni di euro per la formazione dei docenti. Educare 
i giovani ai rischi legati all’utilizzo 

A scuola arriva la rivoluzione IA: 200 milioni per formare i docenti contro dipendenze digitali 
e algoritmi opachi, educazione civica digitale, comitati tecnico-etici territoriali - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
644/26 Erasmus+: dalla mobilità all’accreditamento: come funziona per le scuole. Indicazioni 
utili 
 
di redazione 
 
Quando si parla di Erasmus, l’associazione più immediata è spesso quella con gli studenti universitari 
che trascorrono un periodo di studio all’estero. Una rappresentazione ormai radicata nell’immaginario 
collettivo, ma che restituisce soltanto una parte della realtà. Oggi Erasmus+ è infatti un programma 
molto più ampio, che coinvolge scuole, enti di formazione, organizzazioni giovanili, associazioni 
sportive e istituzioni educative di ogni livello. Nel corso di un webinar organizzato da Orizzonte 
Scuola (la cui registrazione è gratuita e fruibile per tutti), la consulente Erasmus+ Carmelina 
Maurizio ha illustrato il funzionamento del programma per il settore scolastico, soffermandosi sulle 
opportunità di mobilità internazionale, sulle procedure di candidatura e sugli strumenti che 
consentono agli istituti di costruire una strategia di internazionalizzazione. “Diventare scuola 
Erasmus è un processo più complesso di quanto si creda, ma che poi dà i suoi frutti”, ha osservato 
Maurizio, sottolineando come la progettazione europea richieda competenze specifiche e una 
preparazione diversa rispetto ad altre forme di finanziamento scolastico. 
 
Erasmus+ e la strategia di internazionalizzazione delle scuole 
L’attuale programma Erasmus+ rappresenta il contenitore unico che, dal 2014, ha riunito numerose 
iniziative europee precedentemente separate. Oggi coinvolge i 27 Paesi dell’Unione europea e si 
sviluppa attraverso cicli pluriennali di programmazione. Alla base del programma vi è il concetto di 
internazionalizzazione: la scuola non viene considerata come una realtà chiusa entro i confini 
nazionali, ma come parte di una comunità educativa europea nella quale docenti, dirigenti, personale 
amministrativo e studenti possono confrontarsi con pratiche, modelli organizzativi e metodologie 
sviluppate in altri contesti. La gestione italiana del programma è affidata all’Agenzia nazionale 
Erasmus+ Indire, che si occupa della raccolta delle candidature, della valutazione dei progetti, della 
formazione e del supporto alle istituzioni scolastiche. 
 
Le mobilità: il cuore del programma 
La mobilità rappresenta il nucleo centrale di Erasmus+. Attraverso il finanziamento europeo, scuole 
e partecipanti possono svolgere esperienze formative in altri Paesi, con l’obiettivo di acquisire 
competenze professionali, linguistiche e organizzative. Secondo Maurizio, la mobilità va interpretata 
come un’esperienza di apprendimento diretto: “L’Erasmus si basa sull’idea che si possa imparare 
facendo, entrando in contatto con altre realtà educative e professionali”. Le attività possono 
riguardare sia il personale scolastico sia gli studenti. 
 
Cosa possono fare docenti e personale scolastico 
Per il personale della scuola sono previste diverse tipologie di attività. 
Job shadowing. Si tratta di una delle formule più diffuse. Docenti, dirigenti e personale 
amministrativo trascorrono un periodo presso una scuola ospitante per osservare direttamente 
metodologie didattiche, modelli organizzativi e pratiche innovative. L’obiettivo non è frequentare un 
corso tradizionale, ma analizzare sul campo il funzionamento di un’altra istituzione educativa. Le 

https://www.orizzontescuola.it/intelligenza-artificiale-valditara-200-milioni-di-euro-per-la-formazione-dei-docenti-educare-i-giovani-ai-rischi-legati-allutilizzo/
https://www.orizzontescuola.it/intelligenza-artificiale-valditara-200-milioni-di-euro-per-la-formazione-dei-docenti-educare-i-giovani-ai-rischi-legati-allutilizzo/
https://www.orizzontescuola.it/a-scuola-arriva-la-rivoluzione-ia-200-milioni-per-formare-i-docenti-contro-dipendenze-digitali-e-algoritmi-opachi-educazione-civica-digitale-comitati-tecnico-etici-territoriali/
https://www.orizzontescuola.it/a-scuola-arriva-la-rivoluzione-ia-200-milioni-per-formare-i-docenti-contro-dipendenze-digitali-e-algoritmi-opachi-educazione-civica-digitale-comitati-tecnico-etici-territoriali/
https://www.orizzontescuola.it/a-scuola-arriva-la-rivoluzione-ia-200-milioni-per-formare-i-docenti-contro-dipendenze-digitali-e-algoritmi-opachi-educazione-civica-digitale-comitati-tecnico-etici-territoriali/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
https://formazione.orizzontescuola.it/corso/erasmus-plus-webinar-gratuito-su-programma-accreditamento-e-candidatura-della-tua-scuola/


  

18 
 

permanenze sono generalmente di breve durata e consentono di acquisire strumenti immediatamente 
trasferibili nel proprio contesto scolastico. 
Corsi strutturati 
Il personale può partecipare a percorsi formativi organizzati da enti accreditati in diversi Paesi 
europei. Le tematiche spaziano dalle competenze linguistiche alla digitalizzazione, dalla gestione 
della classe all’inclusione, fino all’educazione alla sostenibilità. 
Attività di insegnamento 
Tra le opportunità previste dal programma vi sono anche esperienze di insegnamento presso scuole 
straniere. Si tratta di attività più complesse dal punto di vista organizzativo, ma che consentono un 
confronto professionale diretto con sistemi educativi differenti. 
Le opportunità per gli studenti 
Anche gli studenti possono partecipare alle attività Erasmus+ attraverso diverse modalità. 
Sono previste: 
 mobilità individuali di breve durata; 
 mobilità individuali di lungo periodo; 
 mobilità di gruppo; 
 attività preparatorie e di accompagnamento; 
 iniziative con esperti esterni e ospiti internazionali. 

Il programma coinvolge istituti di ogni ordine e grado, seppure con modalità differenti a seconda 
dell’età degli alunni e delle normative nazionali. Un aspetto evidenziato durante il webinar riguarda 
la crescente partecipazione anche degli istituti che operano nell’educazione degli adulti e 
nell’istruzione in ambito penitenziario, settori nei quali le esperienze di confronto internazionale 
stanno assumendo un ruolo sempre più rilevante. 
L’accreditamento Erasmus: una strategia pluriennale 
Tra gli strumenti principali del programma figura l’accreditamento Erasmus, identificato come 
Azione KA120. Introdotto nel ciclo di programmazione più recente, l’accreditamento consente alle 
scuole di definire una strategia di sviluppo internazionale di medio e lungo periodo. Non si tratta di 
chiedere immediatamente il finanziamento per una specifica mobilità. La scuola presenta invece un 
piano strategico che descrive: 
 il contesto di partenza; 
 i bisogni formativi dell’istituto; 
 gli obiettivi da raggiungere; 
 le attività che si intendono realizzare; 
 le modalità di monitoraggio e diffusione dei risultati. 

La candidatura non richiede quindi di indicare subito le destinazioni o i partner, ma di spiegare come 
Erasmus possa contribuire alla crescita dell’istituzione scolastica. “L’accreditamento significa 
descrivere le condizioni della nostra scuola e spiegare che cosa vogliamo fare per renderla più forte 
a livello internazionale”, ha spiegato Maurizio. 
La scadenza annuale 
Per il 2026 la scadenza indicata dall’Agenzia nazionale è fissata al 29 settembre. Le scuole interessate 
hanno quindi alcuni mesi per predisporre la documentazione necessaria e costruire una candidatura 
coerente con il proprio Piano triennale dell’offerta formativa e con gli strumenti di autovalutazione 
già presenti nell’istituto. Se vuoi accreditare la tua scuola, ti diamo una mano d’aiuto grazie ai nostri 
consulenti: chiedi una consulenza, scrivi a plus@orizzontescuola.it 
Il codice OID: la porta di ingresso nel programma 
Prima di presentare qualsiasi candidatura, la scuola deve ottenere un codice identificativo europeo 
denominato OID (Organization ID). Questo codice rappresenta l’identità ufficiale dell’istituzione 
all’interno della piattaforma Erasmus+. 
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Una volta ottenuto, l’istituto può accedere alle procedure di candidatura e ai sistemi di gestione dei 
progetti. Per le scuole statali l’accesso è generalmente garantito, mentre altre tipologie di istituti 
devono verificare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa. 
 
I quattro pilastri del programma Erasmus+ 
Le candidature vengono valutate anche in relazione alla capacità di contribuire alle priorità strategiche 
del programma. I pilastri individuati dalla Commissione europea sono quattro. 
 
Sostenibilità ambientale 
Le attività devono promuovere comportamenti e competenze legati alla transizione ecologica e alla 
cittadinanza ambientale. 
 
Digitalizzazione 
Le scuole possono utilizzare Erasmus+ per rafforzare le competenze digitali di studenti e personale e 
per osservare modelli innovativi sviluppati in altri Paesi. 
 
Inclusione 
Particolare attenzione è riservata alla partecipazione di studenti e gruppi che vivono condizioni di 
svantaggio sociale, economico o educativo. 
 
Partecipazione democratica 
Il programma sostiene attività legate alla cittadinanza attiva, ai diritti, alla partecipazione civile e alla 
costruzione di una consapevolezza europea. Il Team Erasmus: una struttura organizzativa interna. 
Uno degli aspetti sui quali Maurizio ha insistito maggiormente riguarda la necessità di creare un 
gruppo di lavoro dedicato. “Primo passo dopo aver ottenuto il codice OID è creare un Team 
Erasmus”. 
 
Il team rappresenta il motore operativo della progettazione e dovrebbe includere: 
 docenti; 
 dirigenti scolastici; 
 personale amministrativo; 
 eventuali figure con competenze linguistiche o progettuali. 

La partecipazione delle segreterie viene considerata particolarmente importante, poiché la gestione 
amministrativa e finanziaria delle mobilità richiede procedure specifiche e una conoscenza 
approfondita delle regole del programma. 
 
Dalla candidatura alla valutazione 
Le candidature vengono esaminate da valutatori incaricati dall’Agenzia nazionale. Secondo quanto 
illustrato nel webinar, il problema principale dei progetti esclusi non è necessariamente la qualità 
delle idee proposte. “Molti progetti non sono scritti male. Sono scritti in modo inadeguato rispetto a 
ciò che Erasmus chiede”. La valutazione si concentra infatti sulla coerenza tra bisogni individuati, 
obiettivi dichiarati, attività previste e impatto atteso. Per l’accreditamento è necessario raggiungere 
la soglia minima di 70 punti su 100. 
 
Finanziamenti: cosa copre Erasmus+ 
Uno degli aspetti che suscita maggiore interesse riguarda la copertura economica delle attività. Il 
finanziamento viene erogato dall’Unione europea e, se il progetto viene approvato, copre 
integralmente le spese ammissibili. 
Sono inclusi: 
 viaggio; 
 alloggio; 
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 trasferimenti locali; 
 quote di partecipazione ai corsi; 
 attività formative; 
 costi organizzativi previsti dal progetto. 

“Chi parte non spende un centesimo”, ha affermato Maurizio, evidenziando come il programma sia 
progettato per eliminare gli ostacoli economici alla partecipazione. 
 
Rendicontazione e controlli 
L’assegnazione delle risorse comporta tuttavia obblighi precisi. Una prima quota del finanziamento 
viene erogata all’avvio del progetto. La parte restante viene liquidata dopo la verifica finale. Le scuole 
devono conservare e caricare sulla piattaforma tutta la documentazione richiesta: 
 attestati di partecipazione; 
 report delle attività; 
 documentazione amministrativa; 
 giustificativi di spesa. 

Particolare attenzione deve essere dedicata agli aspetti fiscali e alla raccolta degli scontrini nei diversi 
Paesi europei, dove le procedure possono essere differenti rispetto a quelle italiane. Al termine delle 
attività viene effettuata una seconda valutazione finalizzata a verificare che gli obiettivi dichiarati 
nella candidatura siano stati effettivamente perseguiti. Se vuoi accreditare la tua scuola, ti diamo una 
mano d’aiuto grazie ai nostri consulenti: chiedi una consulenza, scrivi a plus@orizzontescuola.it 
 Il nostro webinar gratuito 

Erasmus+: dalla mobilità all'accreditamento: come funziona per le scuole. Indicazioni utili - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
645/26 Obbligo vaccini per iscrizione a scuola: entro il 10 giugno le ASL restituiscono gli elenchi 
degli alunni non in regola 
 
di redazione 
 
Con la consegna dei dati ai dirigenti scolastici scatta la seconda fase delle verifiche per le iscrizioni 
2026/27. Da quel momento le famiglie avranno un mese di tempo per mettersi in regola. Il percorso 
di verifica della regolarità vaccinale per gli studenti iscritti al prossimo anno scolastico entra nel vivo. 
Archiviata la prima scadenza di marzo, dedicata all’invio dei dati da parte degli istituti, 
l’appuntamento chiave sul calendario è fissato per il 10 giugno 2026. Entro questa data, le aziende 
sanitarie locali (Asl) sono tenute a restituire alle scuole gli elenchi degli iscritti fino a 16 anni, 
evidenziando le posizioni non in regola con gli obblighi previsti dalla legge. 
 
Cosa succede a partire dal 10 giugno 
La restituzione degli elenchi da parte delle Asl darà il via a una serie di adempimenti obbligatori che 
coinvolgeranno direttamente i presidi e le famiglie: 

1. Il controllo delle Asl: negli elenchi rispediti alle scuole il 10 giugno, le autorità sanitarie 
indicheranno i soggetti non in regola, escludendo chi è formalmente esonerato, chi beneficia 
di un differimento o chi ha già presentato una richiesta di prenotazione per il vaccino. 

2. L’avviso ai genitori: nei dieci giorni successivi alla ricezione dei dati (e comunque entro il 
20 giugno), i dirigenti scolastici dovranno contattare formalmente i genitori dei minori 
segnalati come inadempienti. 

3. La risposta delle famiglie: i genitori avranno tempo fino al 10 luglio per presentare alla 
scuola la documentazione richiesta, ovvero l’attestazione dell’avvenuta vaccinazione, 
l’esonero, il differimento o la copia della richiesta di appuntamento presso l’Asl. 

https://www.orizzontescuola.it/erasmus-dalla-mobilita-allaccreditamento-come-funziona-per-le-scuole-indicazioni-utili/plus@orizzontescuola.it
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https://www.orizzontescuola.it/erasmus-dalla-mobilita-allaccreditamento-come-funziona-per-le-scuole-indicazioni-utili/
https://www.orizzontescuola.it/erasmus-dalla-mobilita-allaccreditamento-come-funziona-per-le-scuole-indicazioni-utili/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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Il ciclo di controlli si chiuderà poi definitivamente il 20 luglio, giorno entro il quale le scuole 
dovranno trasmettere alle Asl i documenti ricevuti dai genitori o segnalare chi non ha presentato nulla. 
Si ricorda che per la scuola dell’infanzia la regolarità vaccinale costituisce un requisito d’accesso 
imprescindibile per poter frequentare. 
 Tutto sugli obblighi vaccinali 

Obbligo vaccini per iscrizione a scuola: entro il 10 giugno le Asl restituiscono gli elenchi degli 
alunni non in regola - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
646/26 Educazione civica non è una seconda interrogazione. La doppia valutazione della stessa 
prova tradisce la legge, gli studenti e il senso della cittadinanza 
 
di Antonio Fundarò 
Esiste una pratica che continua a diffondersi in numerose scuole italiane e che merita una riflessione 
seria, rigorosa e, soprattutto, fondata sul diritto scolastico e sulla pedagogia. Accade che uno stesso 
compito, una stessa interrogazione o una stessa verifica venga valutata una prima volta per la 
disciplina di insegnamento e una seconda volta per l’Educazione civica. Il risultato è spesso 
paradossale. Lo studente ottiene, ad esempio, otto in Diritto e otto in Educazione civica. Sette in 
Scienze e sette in Educazione civica. Nove in Economia aziendale e nove in Educazione civica. Due 
voti apparentemente distinti che, in realtà, derivano dalla medesima prestazione. Eppure, una 
domanda dovrebbe sorgere spontanea. Se il voto è identico, se la prova è identica, se gli indicatori 
osservati sono identici, se i criteri utilizzati sono identici, che cosa è stato realmente valutato? La 
risposta è semplice e inquietante allo stesso tempo. Non è stata valutata l’Educazione civica. È stata 
semplicemente duplicata la valutazione disciplinare. 
 
La Legge 92 del 2019 non ha istituito una nuova materia 
Il primo equivoco nasce da una lettura superficiale della normativa. 
La Legge 20 agosto 2019, n. 92 non ha introdotto una nuova disciplina scolastica nel senso 
tradizionale del termine. Ha introdotto un insegnamento trasversale finalizzato alla formazione 
della cittadinanza attiva e responsabile. Lo stesso impianto normativo richiama costantemente la 
dimensione delle competenze e della formazione della persona. Le nuove Linee guida ministeriali 
ricordano che l’Educazione civica mira a promuovere il pieno sviluppo della persona, la 
partecipazione alla vita democratica, la responsabilità individuale e sociale, la cultura del rispetto e 
la valorizzazione dei talenti di ogni studente. Non si parla di memorizzazione. Non si parla di 
nozionismo. Non si parla di ripetizione di contenuti. Si parla di cittadinanza. Si parla di competenze. 
Si parla di comportamenti. Si parla di partecipazione.  
L’Educazione civica ha obiettivi diversi dalle discipline 
Qui si colloca il nodo centrale. Ogni disciplina possiede obiettivi propri. La Matematica sviluppa 
competenze logico-matematiche. L’Italiano sviluppa competenze linguistiche. La Storia sviluppa 
competenze storico-critiche. Le Scienze sviluppano competenze scientifiche. L’Educazione civica 
sviluppa competenze di cittadinanza. Le Linee guida affermano chiaramente che le competenze attese 
non sono riconducibili ad una singola disciplina né ad un singolo ambito disciplinare. Se gli obiettivi 
sono diversi, la valutazione deve necessariamente essere diversa. Non è una scelta. È una conseguenza 
logica e giuridica. 
Se la griglia è la stessa, la valutazione è illegittima 
Qui occorre essere estremamente chiari. Una valutazione non è un numero. Una valutazione è il 
risultato di un processo osservativo. Ogni voto deve essere sostenuto da indicatori, descrittori e criteri 
coerenti con ciò che si intende valutare. Se un docente utilizza la stessa griglia per attribuire un voto 
disciplinare e un voto di Educazione civica, sta implicitamente dichiarando che i due oggetti valutati 

https://www.orizzontescuola.it/obblighi-vaccinali-studenti-tutto-cio-che-serve-ad-una-scuola/
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coincidono. Ma non coincidono. Non possono coincidere. La competenza disciplinare e la 
competenza civica sono dimensioni differenti. Pertanto: 
 indicatori differenti richiedono griglie differenti; 
 competenze differenti richiedono rubriche differenti; 
 finalità differenti richiedono strumenti differenti; 
 osservazioni differenti richiedono evidenze differenti. 

Quando il voto finale di Educazione civica coincide perfettamente con quello disciplinare, il sospetto 
pedagogico diventa quasi una certezza metodologica: non è stata effettuata una reale osservazione 
delle competenze civiche. È stato semplicemente copiato un voto. 
 
La contitolarità non significa duplicazione 
Uno degli errori più frequenti nasce da una lettura impropria del concetto di contitolarità. Le Linee 
guida richiamano espressamente la contitolarità dell’insegnamento tra tutti i docenti del consiglio di 
classe. Ma contitolarità non significa che ogni docente attribuisca automaticamente un voto di 
Educazione civica ogni volta che valuta la propria disciplina. Significa qualcosa di molto diverso. 
Significa che tutti i docenti concorrono allo sviluppo delle competenze civiche. Significa che tutti 
osservano. Significa che tutti documentano. Significa che tutti contribuiscono alla formulazione della 
proposta valutativa finale. Non significa duplicare verifiche. Non significa moltiplicare voti. Non 
significa trasformare l’Educazione civica in una seconda disciplina mascherata. 
 
Il tradimento della finalità educativa 
L’aspetto più grave non è nemmeno quello normativo. È quello culturale. Quando l’Educazione civica 
viene ridotta ad una seconda interrogazione, viene completamente svuotata del suo significato. Le 
Linee guida parlano di sviluppo del pensiero critico, di dialogo, di rispetto reciproco, di inclusione, 
di partecipazione e di crescita della persona. Parlano di cittadini responsabili, autonomi e consapevoli. 
Parlano di comportamenti coerenti con i valori costituzionali. Nulla di tutto questo può essere 
adeguatamente misurato attraverso la semplice ripetizione di contenuti disciplinari. Uno studente può 
conoscere perfettamente il Codice della strada e continuare ad assumere comportamenti 
irresponsabili. Può conoscere l’articolo 3 della Costituzione e manifestare atteggiamenti 
discriminatori. Può conoscere la normativa ambientale e non avere alcuna sensibilità ecologica. 
L’Educazione civica nasce proprio per colmare questa distanza tra sapere e agire. Tra conoscenza e 
responsabilità. Tra informazione e cittadinanza. 
 
Quando il docente tradisce la disciplina che insegna 
Paradossalmente, chi attribuisce lo stesso voto alla disciplina e all’Educazione civica tradisce anche 
la propria disciplina. Perché finisce per affermare implicitamente che la disciplina non possiede una 
propria identità epistemologica. Che Diritto e Educazione civica coincidono. Che Scienze e 
Educazione civica coincidono. Che Economia aziendale e Educazione civica coincidono. Che Italiano 
e Educazione civica coincidono. Ma non è così. Le discipline mantengono la loro autonomia culturale. 
L’Educazione civica dialoga con esse. Non si sovrappone ad esse. Non le sostituisce. Non le replica. 
 
Formare cittadini, non ripetitori di nozioni 
La domanda finale che ogni docente dovrebbe porsi è molto semplice. Sto valutando ciò che lo 
studente sa? Oppure sto valutando ciò che lo studente è diventato? Perché la vera missione 
dell’Educazione civica non consiste nel produrre studenti capaci di ripetere norme, articoli di legge, 
definizioni e procedure. La sua missione consiste nel formare cittadini. Cittadini capaci di esercitare 
il pensiero critico. Cittadini capaci di rispettare gli altri. Cittadini capaci di partecipare alla vita 
democratica. Cittadini capaci di assumersi responsabilità. Cittadini capaci di tradurre i valori 
costituzionali in comportamenti quotidiani. Quando la scuola dimentica questa missione e riduce 
l’Educazione civica ad un voto copiato da un’altra disciplina, non commette soltanto un errore 
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tecnico. Tradisce la legge. Tradisce la pedagogia. Tradisce i propri studenti. E tradisce, soprattutto, 
l’idea stessa di cittadinanza che la Costituzione affida alla scuola della Repubblica. 
Educazione civica non è una seconda interrogazione. La doppia valutazione della stessa prova 
tradisce la legge, gli studenti e il senso della cittadinanza - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
647/26 Piano Estate 2025-2027, ecco chi può partecipare e le attività previste. Decreto 
di Giuseppina Bonadies 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha approvato un nuovo Piano Estate destinato a finanziare 
attività didattiche, sportive, ricreative e di socializzazione durante i periodi di sospensione delle 
lezioni negli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027. Il provvedimento, firmato dal ministro Giuseppe 
Valditara, stanzia complessivamente 300 milioni di euro attraverso il Programma nazionale Scuola e 
competenze 2021-2027, finanziato con fondi europei. 
I destinatari 
La platea dei destinatari comprende le studentesse e gli studenti della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado. Il dicastero di Viale Trastevere ha precisato che potranno 
accedere ai fondi sia le scuole statali che le scuole paritarie non commerciali; l’intento è di 
garantire uno spazio sicuro e stimolante per l’aggregazione giovanile. Le attività potranno 
comprendere laboratori didattici, iniziative sportive, percorsi teatrali, progetti culturali e 
interventi di rafforzamento delle competenze. L’impostazione del piano richiama il filone di 
interventi già avviato negli anni precedenti, ma estende la programmazione a due annualità 
scolastiche. 
Le alleanze con il territorio 
Le scuole lavoreranno in totale sinergia con la comunità. Il decreto, infatti, incoraggia fortemente la 
creazione di una rete solida con il territorio circostante, permettendo agli istituti di collaborare a stretto 
contatto con Comuni, Province e organizzazioni del Terzo settore. A questo fondamentale gruppo 
di supporto si aggiungono anche i centri parrocchiali, le università e i centri di ricerca. Un ruolo 
attivo è previsto persino per gli studenti universitari, le famiglie e le associazioni dei genitori. 
Criteri di selezione e prossimi passi 
Per l’assegnazione materiale dei fondi, le scuole dovranno attendere la pubblicazione di un apposito 
avviso pubblico, curato dall’Autorità di gestione del programma presso il Ministero. Il decreto 
anticipa però un dettaglio rilevante sui criteri di selezione delle candidature che verranno presentate: 
verrà data particolare attenzione alle situazioni di maggiore fragilità territoriale. Avranno infatti un 
peso specifico importante il tasso di abbandono scolastico e lo status socio-economico e 
culturale delle famiglie di origine degli studenti, basandosi sui dati regolarmente rilevati e forniti 
dall’Istituto INVALSI. 
 Il decreto 
 98 documenti necessari per la gestione del Piano Estate 2026, scaricali 

Piano Estate 2025-2027, ecco chi può partecipare e le attività previste. Decreto - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
648/26 Scrutini finali, sostituzione dei docenti assenti: regole, criteri e possibili compensi 
[Guida] 
di Rino Cimella 
Con il termine dell’anno scolastico, si entra nel periodo degli scrutini. L’attività di carattere collegiale 
prevede la riunione di tutta la componente docente nella sua interezza. Una composizione che, al 
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contrario delle sedute dei consigli di classe per cui è consentita l’assenza di qualche docente senza 
per questo procedere alla sostituzione, deve essere mantenuta ai fini della regolarità del procedimento. 
L’attività valutativa a cui sono chiamati i docenti rappresenta infatti uno dei momenti fondamentali 
della vita scolastica e, considerata la delicata natura del compito, lo stesso art. 29 del CCNL 2006-07 
inserisce gli scrutini tra le attività obbligatorie, escludendole dal computo delle ore calcolate per le 
attività funzionali all’insegnamento (le famose 40+40 ore annue). Può però accadere che, per motivi 
di causa maggiore, un docente possa assentarsi durante le sedute. Come è evidente, andrà 
necessariamente sostituito: ma quali sono i criteri da adottare per le sostituzioni? Esiste una gerarchia? 
L’attività è retribuita? Facciamo chiarezza in merito. 
Le assenze durante gli scrutini: non sono consentite le ferie 
La legge n. 228 del 24 dicembre 2012, all’art. 1 c. 54, prevede esplicitamente che il personale docente 
di tutti i gradi di istruzione fruisce delle ferie nei giorni di sospensione delle lezioni definiti dai 
calendari scolastici regionali, ad esclusione di quelli destinati agli scrutini, agli esami di Stato e alle 
attività valutative. Non solo. Il comma 56 aggiunge anche che le disposizioni di cui ai commi 54 e 55 
non possono essere derogate dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Dunque, è chiaro che non è 
possibile richiedere mai giorni di ferie in corrispondenza delle giornate in cui sono previsti gli 
scrutini. Sono però possibili delle assenze dovute ad altre cause: motivi di salute, permessi per motivi 
personali indifferibili, motivi di studio o legati a concorsi. Tutto ciò può provocare la necessità di 
provvedere alla sostituzione di un docente assente. 
La motivazione della composizione “perfetta” della componente docente 
Prima di elencare i criteri, è giusto chiarire una volta per tutte le ragioni per cui è richiesta la presenza 
di tutti i docenti in sede di scrutinio. Tale adempimento non è una semplice operazione 
amministrativa, ma un momento collegiale in cui il consiglio di classe esercita una funzione 
valutativa. Ogni docente partecipa infatti alla valutazione degli studenti sulla base delle proprie 
competenze disciplinari e della conoscenza diretta del percorso svolto durante l’anno. Se manca un 
docente, viene meno uno degli elementi che concorrono alla formazione della volontà collegiale del 
consiglio di classe. In altre parole, il giudizio finale non sarebbe più espresso dall’organo previsto 
dall’ordinamento, ma da un organo diverso e parzialmente incompleto. La presenza di tutti i docenti 
garantisce inoltre il confronto tra punti di vista differenti, elemento essenziale soprattutto nei casi più 
delicati: attribuzione dei voti, ammissione alla classe successiva, sospensione del giudizio o 
valutazione del comportamento. Lo scrutinio è infatti il risultato di una discussione collegiale e non 
la semplice somma di singole valutazioni disciplinari: va infatti ribadito che tutte le decisioni assunte 
sono collegiali e mai del singolo insegnante. Per questo motivo, quando un insegnante è 
impossibilitato a partecipare, la scuola deve provvedere alla sua sostituzione. Solo così il consiglio di 
classe può riunirsi validamente e adottare decisioni che siano legittime e pienamente efficaci. 
Diversamente, le deliberazioni assunte potrebbero essere esposte a contestazioni proprio perché 
adottate da un organo non correttamente costituito. Da qui deriva il principio fondamentale: non è la 
presenza fisica del singolo docente in sé a essere indispensabile, ma la necessità che il consiglio di 
classe sia completo, a prescindere dalla presenza dei titolari o dei sostituti legittimamente nominati. 
Si precisa che per le sostituzioni occorre apposita delega da parte del Dirigente Scolastico, che deve 
essere inviata e conservata agli atti della seduta del consiglio di classe. Inoltre, il D. Lgs. n. 297/1994 
stabilisce che negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, le competenze relative alla 
valutazione periodica e finale degli alunni spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei 
docenti (art. 5 c. 7) e che i voti di profitto e di condotta degli alunni, ai fini della promozione alle 
classi successive alla prima, sono deliberati dal consiglio di classe al termine delle lezioni, con la 
sola presenza dei docenti. Due previsioni che rafforzano la struttura perfetta del consiglio. 
I precedenti giurisprudenziali 
A sottolineare la necessità di sostituzione del docente assente vi sono anche due sentenze che hanno 
fatto “scuola” in materia. Il Consiglio di Stato, Sez. VI, con sentenza n. 7532/2020, ha riaffermato 
l’obbligo di presenza di tutti i docenti del consiglio di classe, anche opportunamente sostituiti, 
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ritenendo illegittimo il provvedimento di mancata ammissione di uno studente. Nello specifico, la 
famiglia dello studente coinvolto ha chiesto l’annullamento del verbale di mancata ammissione in 
quanto il docente di Matematica e Scienze non aveva partecipato alla seduta che aveva condotto al 
giudizio sfavorevole e non era stato sostituito da un altro docente della medesima disciplina. Si legge 
dalla sentenza che non essendo presenti nella sede dell’Istituto insegnanti di Matematica e Scienze 
di altre classi, il dirigente scolastico prelevava il registro personale dei voti dell’insegnante e, 
verificatane l’integrità e la completezza di ogni pagina, comunicava agli altri insegnanti presenti 
che, a causa dell’assenza giustificata dell’insegnante di Matematica e Scienze, avrebbe provveduto 
egli stesso a sostituirla, “nel rispetto della sua volontà (come, del resto, sarebbe stato tenuto a fare 
qualsiasi altro docente che l’avesse sostituita)” proponendo il voto 5 (cinque) nella materia di 
Matematica e Scienze. Il consiglio esprimeva 5 voti a favore dell’ammissione e 6 della mancata 
ammissione, tra cui quello del dirigente “sostituto” del docente di matematica e scienze. Prosegue la 
sentenza: nell’attività valutativa (il consiglio di classe, ndr) opera come un collegio perfetto e come 
tale deve deliberare con la partecipazione di tutti i suoi componenti, essendo richiesto il quorum 
integrale nei collegi con funzioni giudicatrici. Inoltre, nel caso in cui un docente sia impedito a 
partecipare per motivi giustificati, il dirigente scolastico deve affidare l’incarico di sostituirlo ad un 
altro docente della stessa materia in servizio presso la stessa scuola. Pertanto, deve ritenersi 
illegittimo il provvedimento con cui il consiglio di classe non abbia promosso un alunno alla classe 
successiva, ove dal verbale della relativa riunione risulti l’assenza di un docente, non sostituito da 
altro collega della stessa materia, non essendo sufficiente la sostituzione dell’assente col dirigente 
scolastico, che in tal caso svolgerebbe illegittimamente la duplice funzione di coordinatore della 
seduta e di docente della materia del professore sostituito. Ed è appena il caso di notare che nei 
verbali del procedimento in esame non vi è alcun accenno circa la competenza professionale del 
dirigente scolastico nella materia insegnata dal docente di Matematica e Scienze, che in tal caso 
sarebbe impropriamente rappresentato dal primo, in virtù di un’inammissibile delega, anche se 
implicita (come viceversa possibile nei collegi imperfetti o virtuali), e non già sostituito da altro 
docente della stessa materia. Oltretutto, la valutazione formulata dal dirigente scolastico nella 
materia del docente sostituito non potrebbe in ogni caso ritenersi legittima, perché espressa sulla 
base di una semplice lettura del registro dell’insegnante assente (piuttosto che di una motivata 
relazione di quest’ultima), e soprattutto senza una consapevole conoscenza e/o valutazione degli 
elementi da porre a base del giudizio tecnico-discrezionale da proporre collegialmente. Infine, va 
rilevato che in questo caso non potrebbe invocarsi la prova di resistenza, in quanto il voto del 
dirigente scolastico, nella specie determinante, è da considerarsi illegittimo, per le ragioni sopra 
esposte. Dunque, il Dirigente può conferire delega per presiedere la seduta (ad esempio, al 
coordinatore di classe o altro docente del consiglio), ma non può concederla a se stesso per sostituire 
docenti assenti. Nel 2010, il TAR del Lazio si è espresso negli stessi termini con la sentenza n. 31634, 
ribadendo la necessità di sostituzione, anche per discipline “non curricolari”. Nel caso di specie, è 
stato annullato un provvedimento di non ammissione a causa dell’assenza dei docenti di spagnolo e 
informatica. Tali materie, infatti, sono state inserite nel giudizio finale con le rispettive votazioni, che 
hanno oltretutto fatto media. Tanto basta per ritenere illegittimo il provvedimento impugnato, che 
deve conseguentemente essere annullato ed il ricorso accolto. Questa sentenza fissa un altro 
parametro importantissimo: tutti i docenti facenti parte del consiglio di classe devono essere sostituiti, 
compresi i docenti delle discipline extracurricolari che partecipano con voti finali e giudizi (si pensi, 
ad esempio, agli insegnanti di IRC e Alternativa). La mancata sostituzione altererebbe la corretta 
composizione dell’organo ed esporrebbe la scuola a possibili ricorsi, come accaduto nei casi esposti. 
 
Il principio cardine: sostituire il docente assente con un collega della medesima disciplina 
Nel caso in cui un docente sia impedito a partecipare per motivi giustificati il Dirigente scolastico 
deve affidare l’incarico di sostituirlo ad un altro docente della stessa materia in servizio presso la 
stessa scuola. Questo passaggio della sentenza 31634/2010 del TAR del Lazio sancisce (o, per meglio 
dire, conferma) un principio basilare nei casi di sostituzione dei docenti assenti agli scrutini: assegnare 
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il compito a un docente che insegna la medesima disciplina. Questa casistica è al vertice della 
gerarchia delle sostituzioni. 
I criteri di scelta 
Fin qui, è tutto abbastanza semplice. Il vero nodo è: come scegliere il docente a cui affidare il compito 
se vi sono più insegnanti all’interno dell’istituto potenzialmente destinatari dell’ordine di servizio di 
sostituzione? In questo caso, bisogna seguire alcuni criteri dettati dal buon senso: 
 in primis, vanno esclusi i docenti che insegnano altre discipline all’interno dello stesso 

consiglio di classe. Se, ad esempio, in un Liceo Scientifico un docente insegna Filosofia e un 
altro Storia, in caso di assenza del primo, la sostituzione non può essere affidata al secondo 
(che potrebbe avere titolo per insegnare entrambe), perché ciò configurerebbe un doppio ruolo 
deliberativo nello stesso scrutinio da parte del docente non consentito; 

 secondariamente, non devono esserci eventuali sovrapposizioni con altri scrutini (si pensi, ad 
esempio, a docenti impiegati su due scuole); 

 appurati i casi di cui sopra, la scelta migliore è quella di affidare l’incarico al docente libero 
da impegni e che abbia, immediatamente prima o dopo, un altro scrutinio programmato, così 
da rendere meno gravosa la sostituzione rispetto ad un docente che in quella giornata, ad 
esempio, potrebbe essere completamente libero da impegni; 

 infine, è sempre preferibile avere un consenso preventivo, anche di natura informale, in modo 
tale da mantenere un clima favorevole all’interno dell’istituto. 
Inoltre, bisogna tenere in considerazione anche altri criteri dettati da efficacia didattica, equità 
e rotazione: 

 stesso indirizzo di studi: tra due docenti di Matematica, si preferisce chi insegna già nello 
stesso indirizzo (ad esempio, se lo scrutinio è al Liceo Scientifico, si sceglie un docente dello 
Scientifico e non del Classico appartenente allo stesso istituto superiore); 

 esperienza sul livello scolastico: si privilegia chi insegna nello stesso anno di corso, (ad 
esempio, un docente che ha già quinte classi per sostituire un collega di quinta), poiché 
conosce meglio gli standard valutativi e i requisiti d’esame per quella specifica classe; 

 rotazione e distribuzione: per evitare discriminazioni o sovraccarichi, i contratti integrativi 
d’istituto (RSU) spesso prevedono il principio di rotazione tra i docenti disponibili. In questi 
casi, è legittimo cercare di far ruotare i docenti onde evitare che le sostituzioni ricadano 
sempre sugli stessi insegnanti. 

Le materie affini 
In caso di impossibilità a ricorrere a docenti della medesima disciplina, per salvaguardare la 
correttezza degli scrutini è opportuno attribuire con precedenza la sostituzione a docenti di materie 
affini. Non esiste una regola assoluta valida per ogni situazione, ma alcuni esempi tipici di affinità 
sono: 
 Italiano e Latino nei licei classici e scientifici; 
 Storia e Filosofia; 
 Matematica e Fisica; 
 Scienze naturali, Chimica e Biologia; 
 Diritto ed Economia aziendale; 
 Lingua inglese e seconda lingua straniera (in alcuni contesti e con docenti in possesso dei 

titoli necessari); 
 Tecnologie informatiche e Informatica; 
 Disegno e Storia dell’arte. 

Anche in questo caso, tra più docenti appartenenti a materie affini, è logico seguire gli stessi criteri 
di scelta. 
E se non sono disponibili neanche docenti di materie affini? 
In questo caso, il dirigente deve operare un’attenta selezione, cercando di individuare all’interno del 
personale docente la figura che possieda titoli, requisiti ed esperienze che maggiormente consentano 
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di avvicinarsi alla disciplina richiesta, pur non essendo titolare sulla disciplina in questione o su 
materie affini. Se la situazione è talmente critica da non consentire la sostituzione del docente assente 
con nessun altro, allora lo scrutinio dovrà giocoforza essere rinviato, sebbene questa rappresenti 
l’ipotesi più estrema. 
 
Vale la stessa cosa per il sostegno? 
Sì, valgono le medesime regole fin qui descritte. Precedenza ai colleghi di sostegno e, in alternativa, 
a coloro che sono in possesso di specifici requisiti (ad esempio, TFA) o che hanno avuto esperienze 
in materia. 
 
Sono previsti compensi per le sostituzioni dei colleghi assenti durante gli scrutini? 
In linea generale, la sostituzione dei docenti assenti agli scrutini non dà diritto ad alcun compenso 
aggiuntivo. Tuttavia, qualora la contrattazione integrativa d’istituto lo preveda espressamente, tale 
attività può essere retribuita nell’ambito delle attività funzionali all’insegnamento. In questi casi, il 
compenso può essere posto a carico del Fondo per il Miglioramento dell’Offerta Formativa (FMOF), 
e in particolare delle risorse destinate al Fondo d’Istituto (FIS). 
Scrutini finali, sostituzione dei docenti assenti: regole, criteri e possibili compensi [GUIDA] - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
649/26 Riforma Istituti Tecnici dalle classi prime del 2026/27: ecco decreto con nuove classi di 
concorso, prossimo step le Linee Guida con possibili modifiche [lo speciale] 
 
di Laura Criscione 
Riforma Istituti Tecnici: il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato il decreto n. 29 del 19 
febbraio 2026, con la definizione degli indirizzi, delle articolazioni, dei quadri orari e dei risultati di 
apprendimento in esito ai relativi percorsi, e il decreto n. 71 del 29 aprile 2026, di attribuzione delle 
classi di concorso. 
Sommario 
 Il decreto con indirizzi di studio 
 Quadri orario per ogni indirizzo 
 Le indicazioni operative 
 Le nuove classi di concorso 
 Scienze sperimentali disciplina unica 
 Linee Guida 
 Formazione dei docenti 
 Internazionalizzazione e sperimentazioni 
 La filosofia della riforma 
 Risposte ai quesiti e Gruppo Telegram 

Il decreto con indirizzi di studio 
Il provvedimento ridefinisce indirizzi di studio, articolazioni, quadri orari e risultati di apprendimento 
dei percorsi di istruzione tecnica, con l’obiettivo di aggiornare i curricoli in relazione alla domanda 
di competenze proveniente dal sistema produttivo nazionale. Il Decreto. 

Gli indirizzi 
Settore economico 
 amministrazione, finanza e marketing, con le articolazioni “relazioni internazionali per il 

marketing” e “sistemi informativi aziendali”; 
 turismo, beni culturali e ambientali. 

https://www.orizzontescuola.it/scrutini-finali-sostituzione-dei-docenti-assenti-regole-criteri-e-possibili-compensi-guida/
https://www.orizzontescuola.it/scrutini-finali-sostituzione-dei-docenti-assenti-regole-criteri-e-possibili-compensi-guida/
https://www.orizzontescuola.it/author/laura-criscione/
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#decreto
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#quadri
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#indicazioni
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#classi
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#scienze
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#linee
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#formazione
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#internazionalizzazione
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#filosofia
https://www.orizzontescuola.it/riforma-istituti-tecnici-dalle-classi-prime-del-2026-27-curricoli-aggiornati-alle-competenze-richieste-dal-sistema-produttivo-lo-speciale/#risposte
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-29-del-19-febbraio-2026
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Settore tecnologico-ambientale 
 meccanica, meccatronica ed energia; trasporti e logistica; 
 elettronica ed elettrotecnica; 
 informatica e telecomunicazioni; 
 grafica e comunicazione; 
 chimica, materiali e biotecnologie; 
 sistema moda; 
 agraria, agroalimentare e agroindustria; 
 costruzioni, ambiente e territorio. 

Nota prot. n. 253 
ALL DM TECNICI 1 
ALL DM TECNICI 2 
 
Quadri orario per ogni indirizzo 
Il decreto interviene sui quadri orari distinguendo tra: 
 area di indirizzo generale, comune a tutti gli indirizzi; 
 area di indirizzo flessibile, differenziata per indirizzo e articolazione. 

Quota oraria affidata all’autonomia scolastica: per le classi prime sono previste 66 ore annue, mentre 
nel quinto anno la quota a disposizione dell’istituto arriva a 231 ore annue. Viene inoltre incrementato 
il monte ore di compresenza nei laboratori, con estensione anche agli indirizzi del settore economico. 
 
QUADRO ORARIO AREA DI ISTRUZIONE GENERALE NAZIONALE – Allegato B 
All. C1 Amministrazione, finanza e marketing Indirizzo generale: Amministrazione, finanza e 
marketing 
All. C2 Settore economico – Indirizzo: Turismo, beni culturali e ambientali 
All. C3 –AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 
All. C4 –CHIMICA 
All. C5 – COSTRUZIONI 
All. C6  ELETTRONICA ELETTROTECNICA 
All. C7 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 
All. C8 – INFORMATICA 
All. C9 –MECCANICA 
All. C10 –SISTEMA MODA 
 
Le indicazioni operative 
Con nota n. 1397 del 19 marzo 2026 il Ministero ha diffuso nuove indicazioni operative per 
accompagnare l’attuazione della riforma degli istituti tecnici dalle classi prime del 2026/27. Il focus 
è in particolare sulle 66 ore annuali per il biennio di quota di flessibilità. Il Ministero invita a un 
utilizzo “guidato” di questo margine, con l’obiettivo di evitare squilibri negli organici e possibili 
situazioni di esubero.  La nota 
 
Le nuove classi di concorso  
Pubblicato il decreto n. 71 del 29 aprile 2026 con le nuove classi di concorso 
Decreto n. 71 del 29 aprile 2026 + allegati per indirizzo 
 
Scienze sperimentali disciplina unica 
L’ambito delle Scienze sperimentali comprende più insegnamenti (Scienze della Terra, Biologia, 
Chimica, Fisica) ed è da considerarsi disciplina unica. Tenendo conto delle specificità dei diversi 
indirizzi e delle diverse articolazioni, e degli eventuali insegnamenti di ambito scientifico presenti 
negli elementi di base del quadro orario, le istituzioni scolastiche programmeranno le attività in modo 
da privilegiare i contenuti e le aree scientifiche più coerenti con i profili di uscita. 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/02/Nota-prot.-n.-253-del-25-02-2026.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/02/19-2-2026_ALL-DM-TECNICI-1.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/02/24-2-2026_ALL-DM-TECNICI-2.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-B-Quadro-orario-AREA-ISTRUZIONE-GENERALE-NAZIONALE-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C1-ECONOMICO-quadro-orario-AMMINISTRAZIONE-FINANZA-MARKETING.-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C1-ECONOMICO-quadro-orario-AMMINISTRAZIONE-FINANZA-MARKETING.-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C1-ECONOMICO-quadro-orario-AMMINISTRAZIONE-FINANZA-MARKETING.-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C2-ECONOMICO-Quadro-orario-TURISMO-DEF-signed-3.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C3-TECNOLOGICO-Quadro-orario-AGRARIA-AGROALIMENTARE-E-AGROINDUSTRIA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C3-TECNOLOGICO-Quadro-orario-AGRARIA-AGROALIMENTARE-E-AGROINDUSTRIA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C4-TECNOLOGICO-Quadro-orario-CHIMICA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C4-TECNOLOGICO-Quadro-orario-CHIMICA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C5-TECNOLOGICO-Quadro-orario-COSTRUZIONI-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C5-TECNOLOGICO-Quadro-orario-COSTRUZIONI-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C6-TECNOLOGICO-Quadro-orario-ELETTRONICA-ELETTROTECNICA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C6-TECNOLOGICO-Quadro-orario-ELETTRONICA-ELETTROTECNICA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C7-TECNOLOGICO-Quadro-orario-GRAFICA-E-COMUNICAZIONE-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C7-TECNOLOGICO-Quadro-orario-GRAFICA-E-COMUNICAZIONE-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C8-TECNOLOGICO-Quadro-orario-INFORMATICA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C8-TECNOLOGICO-Quadro-orario-INFORMATICA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C9-TECNOLOGICO-Quadro-orario-MECCANICA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C9-TECNOLOGICO-Quadro-orario-MECCANICA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C10-TECNOLOGICO-Quadro-orario-SISTEMA-MODA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/03/All.-C10-TECNOLOGICO-Quadro-orario-SISTEMA-MODA-articolazioni-DEF-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/riforma-tecnici-il-ministero-emana-indicazioni-operative-come-cambia-il-biennio-e-la-gestione-degli-organici/
https://www.orizzontescuola.it/classi-di-concorso-nei-nuovi-istituti-tecnici-dal-2026-27-nuovi-quadri-orario-registrato-il-decreto/
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Linee Guida 
Manca ancora la pubblicazione delle Linee Guida, nelle quali il decreto sulle classi di concorso fermo 
restando il rispetto della normativa primaria di riferimento, potrà essere oggetto di modifiche o 
revisioni. 
Formazione dei docenti 
Previste attività di aggiornamento e periodi di osservazione nelle imprese per i docenti delle discipline 
tecnico-professionali, con l’obiettivo di mantenere l’insegnamento aggiornato rispetto alle 
innovazioni dei settori produttivi. 
Internazionalizzazione e sperimentazioni 
Sono previsti: 
 insegnamenti CLIL in lingua inglese; 
 programmi di mobilità e tirocini all’estero; 
 percorsi per il conseguimento di certificazioni linguistiche; 
 la possibilità, in via sperimentale dal 2027/2028, che i CPIA attivino percorsi di istruzione 

tecnica. 
Restano inoltre operative le disposizioni specifiche su enotecnico e formazione marittima previste 
dall’allegato B del DL 45/2025. 
La filosofia della riforma  
La riforma mira a: 
 aggiornare i curricoli rispetto all’innovazione tecnologica e digitale; 
 rafforzare le competenze scientifiche e tecniche; 
 sviluppare la didattica per competenze e l’apprendimento interdisciplinare; 
 intensificare il rapporto con il sistema produttivo e con il territorio. 

In questo quadro assumono un ruolo centrale: 
 la didattica laboratoriale; 
 la progettazione interdisciplinare; 
 la collaborazione con imprese, università e centri di ricerca. 

Il decreto prevede anche la possibilità di attivare Patti educativi 4.0, accordi tra scuole, imprese, ITS 
Academy e università finalizzati alla condivisione di risorse e alla realizzazione di attività formative 
innovative. 
Risposte ai quesiti 
È possibile inviare un quesito all’indirizzo lallaorizzonte@orizzontescuola.it 
Vuoi un aiuto rapido? Vuoi confrontarti con i colleghi sulle problematiche del momento? 
 Vai a canale Telegram 

Riforma Istituti Tecnici dalle classi prime del 2026/27: ecco decreto con nuove classi di 
concorso, prossimo step le Linee Guida con possibili modifiche [LO SPECIALE] - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
650/26 Carta d’identità cartacea valida fino al 3 agosto: cosa cambia per scuole, studenti e 
famiglie. Scheda Anquap 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Il tema è al centro di una scheda ANQUAP, che analizza gli effetti operativi della novità per le 
istituzioni scolastiche, con particolare attenzione all’accesso di studenti e famiglie ai servizi digitali 
della scuola. La cessazione della validità dei documenti cartacei non riguarda solo l’espatrio, ma 
anche l’utilizzo sul territorio nazionale. Le carte prive dei requisiti minimi di sicurezza e della zona a 
lettura ottica non potranno più essere considerate valide dopo il 3 agosto 2026. 
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Effetti per le scuole 
Secondo la scheda ANQUAP, le istituzioni scolastiche saranno chiamate ad accompagnare famiglie 
e studenti in questa fase di transizione, informandoli sulla scadenza della carta d’identità cartacea e 
sull’esigenza di dotarsi per tempo della CIE o di un altro documento di riconoscimento valido. Le 
scuole dovranno inoltre adeguare progressivamente comunicazioni, procedure interne e indicazioni 
operative ai nuovi sistemi di identificazione digitale. La CIE, infatti, non ha solo la funzione di 
documento di riconoscimento, ma può essere utilizzata anche come strumento di accesso ai servizi 
digitali pubblici. 
Accesso ai servizi digitali scolastici 
La Carta d’Identità Elettronica potrà essere utilizzata per accedere a diversi servizi collegati al sistema 
scolastico, tra cui: 
• registro elettronico, per consultare voti, assenze e comunicazioni; 
• piattaforme ministeriali, come UNICA; 
• servizi dell’Anagrafe nazionale dell’istruzione, anche per certificazioni e documenti; 
• presentazione di istanze amministrative digitali. 
L’utilizzo di strumenti di autenticazione come CIE e SPID consente di ridurre progressivamente il 
ricorso a credenziali locali gestite dalle singole scuole, con vantaggi sul piano della sicurezza 
informatica, della tracciabilità degli accessi e della protezione dei dati personali. 
Viaggi di istruzione e visite guidate 
Uno degli aspetti più immediati riguarda l’organizzazione di viaggi di istruzione, visite guidate, 
scambi culturali e programmi internazionali. Le scuole dovranno verificare con congruo anticipo che 
gli studenti siano in possesso di documenti validi, soprattutto in caso di viaggi nei Paesi dell’Unione 
Europea, per i quali la CIE potrà essere utilizzata come documento per l’espatrio, se valida a tal fine. 
Anche per le uscite e i viaggi in Italia resta importante il possesso di un documento di riconoscimento 
valido. Il documento può infatti essere richiesto, ad esempio, dalle autorità di pubblica sicurezza o 
dalle strutture ricettive per le procedure di identificazione degli ospiti. Per questo motivo, le scuole 
potranno inserire specifici richiami nelle circolari sui viaggi, nei regolamenti d’istituto, nella 
modulistica autorizzativa e nelle comunicazioni rivolte alle famiglie. 
Formazione Scuola Lavoro e rapporti con enti esterni 
La scheda ANQUAP richiama anche i possibili effetti nei percorsi di Formazione Scuola Lavoro. In 
questo ambito, la CIE può favorire l’identificazione certa dello studente, l’accesso a piattaforme 
condivise tra scuola ed ente ospitante e la gestione digitale della documentazione amministrativa. 
Bonus, agevolazioni e diritto allo studio 
La Carta d’Identità Elettronica potrà inoltre essere utilizzata per accedere a bonus, contributi pubblici, 
misure per il diritto allo studio, agevolazioni culturali e servizi regionali destinati agli studenti. 
In sintesi, la scheda ANQUAP evidenzia che il passaggio definitivo dalla carta d’identità cartacea 
alla CIE avrà ricadute organizzative anche sulle scuole. L’obiettivo è garantire un’identificazione più 
sicura di studenti e famiglie, rafforzare la protezione dei dati personali e favorire l’accesso ai servizi 
digitali scolastici e pubblici. 
Carta d’identità cartacea valida fino al 3 agosto: cosa cambia per scuole, studenti e famiglie. 
Scheda Anquap - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
651/26 Percorsi abilitanti scuola secondaria: al via l’iter per il quarto ciclo. Requisiti, CFU e le 
nuove regole salva-posti 
di Daniela Rinaldi 
Come abbiamo già potuto vedere, l’iter per l’attivazione del quarto ciclo dei percorsi abilitanti è infatti 
ufficialmente partito: come spiegato dall’esperta Sonia Cannas in un recente approfondimento video, 
il Ministero sembra essersi mosso con significativo anticipo rispetto al passato, ponendo le basi per 
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una gestione dei corsi con tempistiche a suo avviso più idonee per i candidati. Il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito ha avviato le procedure lo scorso 15 maggio, e il Ministero dell’Università 
e della Ricerca ha già chiesto alle Università e alle istituzioni AFAM (Alta Formazione Artistica, 
Musicale e Coreutica) di quantificare la propria offerta formativa sulla base del fabbisogno del 
personale. Di seguito vediamo come funzionano i percorsi, chi può accedere e le importanti novità 
introdotte per tutelare gli aspiranti docenti. In un recente reel, la prof.ssa Cannas spiega che 
l’architettura dei percorsi di abilitazione ricalca quanto previsto dalla riforma del reclutamento ed è 
articolata in tre differenti tipologie di percorso a seconda del profilo di partenza del candidato, in base 
a quanto stabilito dal D.P.C.M. 4 agosto 2023:  
 percorso completo da 60 CFU, destinato a chi deve conseguire l’abilitazione da zero; 
 percorso ridotto da 36 CFU, riservato a coloro che sono già in possesso dei “famosi” 24 

CFU (conseguiti nei settori antropo-psico-pedagogici e nelle metodologie didattiche entro il 
termine previsto dalla precedente normativa); 

 percorso ridotto da 30 CFU, dedicato ai docenti “triennalisti”, ovvero a coloro che hanno 
maturato almeno 3 anni di servizio (sia nelle scuole statali che nelle paritarie) negli ultimi 5 
anni. Di questi tre anni, almeno un’annualità deve essere stata prestata sulla specifica classe 
di concorso per cui si richiede l’abilitazione. 

Chi può iscriversi? 
I bandi sono aperti a tutti coloro che possiedono il titolo di studio (laurea magistrale o magistrale a 
ciclo unico, oppure diploma per gli ITP) idoneo all’accesso a una determinata classe di concorso. Vi 
è inoltre un’importante opportunità di anticipazione: possono accedere ai percorsi anche gli studenti 
regolarmente iscritti a un corso di laurea magistrale. 
Le scadenze della fase iniziale e il confronto con i cicli precedenti 
La prima fase operativa vede coinvolti gli atenei e le istituzioni AFAM, che avranno una finestra 
temporale precisa per inserire le proprie potenziali disponibilità: dal 19 giugno fino al 19 luglio. In 
questo mese le università potranno sia richiedere l’accreditamento per l’attivazione di nuove classi di 
concorso, sia comunicare la quota di posti che intendono offrire per le classi già precedentemente 
accreditate. Per comprendere l’anticipo con cui l’Amministrazione si sta muovendo, Sonia Cannas 
spiega che basta fare un paragone cronologico con il terzo ciclo: per quest’ultimo la medesima fase 
di raccolta del fabbisogno si era aperta solo a ottobre, portando alla pubblicazione dei decreti 
addirittura a gennaio. Quest’anno la macchina si è attivata con mesi di anticipo. 
Stop ai “bandi al buio”: la precisazione del MUR a tutela dei docenti 
L’esperta spiega anche che la novità più rilevante e attesa di questo quarto ciclo riguarda il 
meccanismo di pubblicazione dei bandi da parte delle singole Università. Il MUR ha emanato una 
direttiva tassativa: i bandi degli atenei potranno essere pubblicati esclusivamente dopo la 
pubblicazione del decreto ministeriale di autorizzazione dei posti. La Cannas sottolinea che si 
tratta di una svolta fondamentale che mette fine ai pesanti disagi registrati nei cicli precedenti. In 
passato, infatti, molte università avevano aperto le iscrizioni pubblicando bandi basati sui 
posti richiesti e non su quelli effettivamente approvati dal Ministero. Di conseguenza, migliaia di 
candidati si erano iscritti e avevano versato le quote di partecipazione, per poi scoprire solo in un 
secondo momento che i posti reali autorizzati dal Ministero erano nettamente inferiori rispetto a quelli 
pubblicizzati dall’ateneo. Questa nuova regola garantirà trasparenza e certezza del diritto fin dal 
giorno dell’iscrizione. 
 Nota del MUR n. 2957 del 15 maggio 
 Percorsi abilitanti 30-36-60 CFU, dal 19 giugno al 19 luglio gli atenei possono accreditarsi 

per attivazione dei corsi 
Percorsi abilitanti scuola secondaria: al via l'iter per il quarto ciclo. Requisiti, CFU e le nuove 
regole salva-posti - Orizzonte Scuola Notizie 
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652/26 “Non esiste un obbligo di promozione”: il TAR spiega agli studenti perché un voto 
insufficiente può pesare più delle giustificazioni 
di Andrea Carlino 
L’anno scolastico 2021/2022 per una ragazza, frequentante un liceo classico in Piemonte, era stato 
tutto tranne che semplice. Prima la DAD per il contagio del padre, poi la sua personale battaglia con 
il Covid, infine un trauma alla mano che le ha impedito di scrivere per mesi. Nonostante tutto, a 
giugno il consiglio di classe ha detto no: quattro insufficienze, tra cui un 4 in latino e tre 5 in greco, 
storia e scienze naturali. Niente passaggio alla terza. Lei ha fatto ricorso, ma il Tribunale 
Amministrativo Regionale per il Piemonte, con la sentenza n.983/2026, depositata lo scorso 30 aprile, 
ha chiuso la partita. 
Il caso 
La studentessa ha impugnato il verbale del consiglio di classe del 9 giugno 2022 e la pagella 
finale. Nelle sue carte ha raccontato i due periodi di sospensione forzata: l’autunno 2021 per 
contatto con il padre positivo, il gennaio 2022 per la sua stessa positività. A marzo è arrivato il trauma 
alla mano, con esonero dalla scrittura fino a fine anno. La scuola le ha proposto verifiche alternative. 
Ma il consiglio di classe, allo scrutinio finale, ha contato quattro voti insufficienti e ha deliberato la 
non ammissione. Nel ricorso al TAR, la difesa della ragazza ha sollevato quattro motivi. Il primo 
denunciava la violazione dei principi di personalizzazione didattica: le verifiche sostitutive sarebbero 
state più severe e prive di griglie uniformi. Il secondo parlava di disparità di trattamento rispetto ai 
compagni, citando tre prove specifiche di greco, latino e storia. Il terzo motivo contestava il peso 
eccessivo dato a una versione di febbraio e presunti errori nel registro di classe. Il quarto motivo 
sosteneva che la non ammissione dovesse essere eccezionale, mentre la regola sarebbe stata la 
promozione. Davanti al giudice si sono costituiti sia il Ministero dell’Istruzione sia il Liceo, 
chiedendo il rigetto. 
Le motivazioni del giudice 
Il collegio, riunito in camera di consiglio il 20 marzo 2026, ha iniziato col ricordare un principio 
cardine: “la valutazione del consiglio di classe in ordine alla promozione o meno di uno studente 
all’anno successivo è espressione di una discrezionalità di carattere tecnico, strettamente connessa 
alla professionalità del docente” (Consiglio di Stato, n. 6140/2022). Tradotto per uno studente: il 
giudice non può sostituirsi ai professori, salvo errori macroscopici. Sul quarto motivo – quello che 
dipingeva la non ammissione come un’eccezione – il TAR è stato netto: non esiste alcun obbligo di 
promuovere uno studente con lacune in una o più discipline. La frequenza della classe successiva 
serve ad acquisire nuove competenze, non solo a recuperare quelle vecchie. Il consiglio di classe 
aveva quindi pieno diritto di dire no. Passando al primo motivo, dalla documentazione è emerso che 
le verifiche alternative sono state fatte su esplicita richiesta della studentessa stessa, per agevolarla 
dopo l’infortunio. I test a risposta multipla per latino e greco, però, non possono valutare la traduzione 
allo stesso modo di una versione. Non una violazione, ha spiegato il giudice, ma un adattamento 
necessario. Quanto alle quattro insufficienze, tre riguardavano materie di indirizzo e le difficoltà 
erano già emerse nel primo quadrimestre. Peggioramento non superato. Il secondo e terzo motivo 
sono caduti con la stessa logica. Le contestazioni sulle singole prove di aprile e maggio non hanno 
retto: gli errori della ricorrente pesavano tanto perché le risposte corrette valevano fino a 4 o 5 punti. 
Sulla versione di febbraio, l’unica fatta nel secondo quadrimestre, il giudice ha trovato ragionevole 
che avesse un peso determinante. Per il voto di 4,6 diventato 5 dopo approssimazione, due decimali 
in più non avrebbero cambiato la sufficienza. Il ricorso è stato dichiarato infondato. In più, il TAR 
ha annotato che dopo quattro anni la studentessa ha verosimilmente proseguito gli studi, rendendo 
l’impugnazione di fatto inutile. Le spese di lite sono state poste a suo carico per 1.500 euro, oltre 
accessori 
“Non esiste un obbligo di promozione”: il Tar spiega agli studenti perché un voto insufficiente 
può pesare più delle giustificazioni - Orizzonte Scuola Notizie 
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653/26 Foto dei bambini pubblicate online senza consenso: scuola sanzionata dal Garante per 
4.000 euro 
 
di redazione 
 
Il Garante per la protezione dei dati personali ha sanzionato un istituto scolastico paritario del 
Napoletano per la pubblicazione online di foto e video di due bambini senza un valido presupposto 
giuridico. Il provvedimento, adottato il 17 aprile 2026, riguarda contenuti diffusi sul sito web 
dell’istituto e sui profili social della scuola. La vicenda nasce dal reclamo presentato da un genitore, 
secondo il quale le immagini dei figli erano state pubblicate nonostante, al momento dell’iscrizione, 
non fosse stato prestato il consenso all’utilizzo e alla diffusione delle fotografie. Secondo quanto 
ricostruito dall’Autorità, l’istituto aveva sostenuto che la pubblicazione rientrasse nella 
comunicazione delle attività scolastiche, come recite, laboratori e iniziative di gruppo. Dopo la 
segnalazione della famiglia, le immagini erano state rimosse dal sito e dai canali social, con 
successiva comunicazione ai genitori. 
 
Il nodo del consenso 
Il Garante ha ritenuto che il trattamento dei dati personali dei minori non fosse lecito. In particolare, 
l’Autorità ha osservato che la scuola non aveva indicato una base giuridica adeguata per la raccolta e 
la diffusione delle immagini, soprattutto quando la pubblicazione avviene su siti e social network 
accessibili al pubblico. Nel provvedimento viene richiamato anche il tema del consenso. L’Autorità 
ha sottolineato che, nel caso esaminato, i genitori avevano espresso in modo non equivoco la volontà 
di non autorizzare l’uso delle immagini dei figli. La successiva pubblicazione, quindi, non poteva 
essere giustificata come un errore superabile attraverso il regolamento interno o la modulistica 
standard. 
 
La sanzione 
Il Garante ha dichiarato illecito il trattamento e ha applicato una sanzione amministrativa di 4.000 
euro. Nella quantificazione sono stati considerati diversi elementi: il coinvolgimento di minori, la 
rimozione dei contenuti dopo la richiesta dei genitori, l’assenza di precedenti specifici e la 
collaborazione dell’istituto durante l’istruttoria. L’Autorità ha inoltre preso atto delle misure 
correttive annunciate dalla scuola, tra cui la revisione dei moduli di consenso, l’introduzione di un 
registro interno degli alunni privi di autorizzazione alla pubblicazione e attività formative per il 
personale. 
Foto dei bambini pubblicate online senza consenso: scuola sanzionata dal Garante per 4.000 
euro - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
654/26 Alunno scivola sul pavimento bagnato nello spogliatoio a scuola, i giudici assolvono 
l’insegnante: “Non poteva entrare per la privacy” 
 
di Andrea Carlino 
 
La Corte d’Appello di Venezia ha respinto il ricorso presentato dal genitore di un minore che nel 
2022 riportò lesioni a seguito di una caduta all’interno degli spogliatoi della propria scuola. 
L’incidente avvenne il 3 marzo, durante l’intervallo della lezione di educazione fisica. Il ragazzo, che 
allora aveva quattordici anni, chiese di recarsi negli spogliatoi per bere. Una volta entrato, scivolò sul 
pavimento bagnato riportando un’invalidità permanente accertata in misura del 6%. La famiglia 
aveva citato l’istituto scolastico chiedendo il risarcimento dei danni, sostenendo che l’insegnante 
avrebbe dovuto vigilare anche all’interno dello spogliatoio e che la presenza di acqua senza 
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segnalazione costituisse una situazione insidiosa. Il Tribunale di Venezia, con sentenza emessa un 
anno fa, rigettò la domanda. I giudici di primo grado ritennero che il docente avesse accompagnato 
la classe fino all’ingresso degli spogliatoi sostando nel corridoio antistante, e che una presenza 
continuativa all’interno non fosse esigibile per ragioni legate alla riservatezza degli studenti 
adolescenti. 
 
Obbligo di vigilanza e rispetto della privacy: l’equilibrio secondo i giudici 
La Corte d’Appello ha confermato l’impostazione del Tribunale. Nella sentenza depositata l’8 giugno 
scorso, i giudici hanno ricordato che per i danni che l’alunno causa a sé stesso la responsabilità 
della scuola è di natura contrattuale ai sensi dell’articolo 1218 del codice civile. Spetta all’istituto 
dimostrare di aver correttamente adempiuto all’obbligo di sorveglianza. Secondo quanto ricostruito 
in aula, l’insegnante di educazione fisica aveva accompagnato la classe fino agli spogliatoi e si era 
posizionato all’esterno, in corridoio. Un compagno di classe del minore, sentito come testimone, 
dichiarò che “si vedeva che il pavimento era tutto bagnato”. La presenza di acqua, formatasi a causa 
degli schizzi dei lavandini mentre gli studenti si abbeveravano, è stata considerata dai giudici 
“occasionalità fisiologica” e non una condizione occulta o strutturalmente anomala. I giudici hanno 
sottolineato che l’obbligo di vigilanza va parametrato all’età degli alunni. Per un ragazzo di 
quattordici anni, prossimo all’età del pieno discernimento, non si può pretendere un 
controllo “costante, ravvicinato e continuo” come quello richiesto per bambini più piccoli. La 
presenza del docente all’esterno, pronta a intervenire in caso di emergenza, è stata ritenuta “un punto 
di equilibrio ragionevole” tra il dovere di protezione e la tutela della privacy degli adolescenti. 
 
Condotta del minore e spese processuali: la decisione finale 
La Corte ha rilevato che il ragazzo, secondo le testimonianze, si muoveva velocemente all’interno 
dello spogliatoio. “La caduta si è prodotta in maniera repentina, nel brevissimo arco temporale in 
cui il minore si muoveva all’interno dello spogliatoio, senza che fosse ragionevolmente esigibile un 
intervento impeditivo del docente”, si legge nella sentenza. La visibilità del pavimento bagnato e la 
sua agevole evitabilità con una normale cautela hanno portato i giudici a escludere anche la 
responsabilità prevista dall’articolo 2051 del Codice civile, relativa alla custodia delle cose. 
L’appello è stato quindi integralmente rigettato. La famiglia è stata condannata a rifondere le spese 
del grado di appello in favore dell’amministrazione scolastica, liquidate in 6.946 euro. Le spese nei 
confronti della compagnia assicurativa, invece, sono state compensate. 
Alunno scivola sul pavimento bagnato nello spogliatoio a scuola, i giudici assolvono 
l'insegnante: "Non poteva entrare per la privacy" - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
655/26 Alunno si fa male da solo mentre cammina: la scuola non è colpevole. I giudici 
respingono il ricorso della famiglia 
 
di Andrea Carlino 
 
Un bambino inciampa, cade e si ferisce a un labbro e ai denti. La madre chiede i danni alla scuola e 
all’assicurazione, sostenendo che mancava la sorveglianza e che il cortile aveva una mattonella 
sconnessa. Ma né il Tribunale né la Corte d’Appello le hanno dato ragione. L’istituto scolastico non 
è stato condannato a pagare. 
 
Il caso 
La madre di un alunno con disabilità, seguito dall’insegnante di sostegno per 22 ore settimanali, ha 
fatto ricorso contro il Ministero dell’Istruzione e contro la compagnia assicuratrice della scuola. Il 
figlio, il 13 gennaio 2021 durante l’intervallo, stava guardando un tablet insieme ad altri compagni. 
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Poi ha deciso di riportare lo strumento alla maestra di sostegno. Mentre si dirigeva verso di lei, è 
inciampato ed è caduto. Le conseguenze: una ferita lacero-contusa al labbro inferiore e al mento, più 
una frattura dello smalto dentale su due incisivi superiori. Nell’atto di citazione iniziale, la madre 
aveva descritto l’incidente come un violento urto contro un muro in assenza di vigilanza. Solo in un 
secondo momento ha cambiato versione, parlando di un inciampo su una mattonella sporgente o 
irregolare del cortile. La scuola si è difesa spiegando che gli insegnanti erano presenti, che il bambino 
non era mai stato lasciato solo e che la caduta era stata troppo rapida e imprevedibile per poterla 
evitare. Il Tribunale di Venezia, con la sentenza n. 4650/2024, aveva già respinto la richiesta di 
risarcimento. La madre ha allora presentato appello alla Corte d’Appello di Venezia. 
 
Le motivazioni del giudice 
La Corte d’Appello di Venezia (sentenza n. 1324/2026, depositata l’8 giugno scorso) ha esaminato 
entrambi i motivi del ricorso e li ha giudicati infondati. Per i giudici, la domanda della madre era stata 
correttamente inquadrata dal Tribunale come responsabilità contrattuale della scuola ai sensi 
dell’articolo 1218 del codice civile, e non come responsabilità extracontrattuale prevista 
dall’articolo 2048 (quella che riguarda i danni causati da un alunno a un altro alunno). Le Sezioni 
Unite della Cassazione (sentenza n. 9346/2002) hanno già chiarito che se un allievo si fa male da 
solo, non si può applicare la presunzione di responsabilità a carico dell’istituto. Sta a chi chiede il 
risarcimento dimostrare il nesso causale tra la condotta della scuola e il danno subito. E proprio qui è 
mancata la prova. La relazione delle insegnanti del 13 gennaio 2021 parlava di un inciampo “su una 
mattonella della pavimentazione del cortile”, ma senza descrivere quella mattonella come sconnessa, 
rialzata o difettosa. Nessuna foto del luogo è stata prodotta. Le testimoni hanno dichiarato di non aver 
visto se ci fosse effettivamente una sconnessione nel punto della caduta. Una di loro ha 
ammesso: “Ho immaginato che il bambino abbia potuto inciampare su una sconnessione del terreno 
[…] ma non ho poi visto se effettivamente c’era una sconnessione” (verbale udienza 3 ottobre 2024). 
Quanto alla vigilanza, dalle deposizioni è emerso che le due insegnanti erano entrambe presenti in 
cortile. La maestra di sostegno ha raccontato di aver tentato persino di afferrare il bambino mentre 
cadeva, senza riuscirci. La giurisprudenza della Cassazione (sentenze n. 14720/2024, n. 36723/2021 
e n. 33392/2025) ripete da tempo che la scuola non risponde se l’evento è stato così improvviso da 
non consentire un intervento efficace. Il personale scolastico ha comunque prestato subito soccorso, 
accompagnato il minore all’interno e avvisato la famiglia. Senza la prova dell’an debeatur (cioè che 
il danno sia effettivamente imputabile alla scuola), la richiesta di una consulenza tecnica per 
quantificare le lesioni è stata giudicata inutile. L’appello è stato respinto. La madre è stata condannata 
a pagare le spese legali del grado di appello: circa 1.984 euro a ciascuna delle parti appellate, oltre 
rimborso forfettario, IVA e contributo unificato aggiuntivo. Per la scuola e per la sua assicurazione 
nessun risarcimento. 
Alunno si fa male da solo mentre cammina: la scuola non è colpevole. I giudici respingono il 
ricorso della famiglia - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
656/26 Bocciatura con cinque materie sotto la sufficienza, studentessa fa ricorso, ma i giudici 
dicono no: “Lacune troppo gravi per poter proseguire” 
 
di Andrea Carlino 
 
L’ultimo giorno di scuola, per molti studenti, significa la chiusura di un anno. Per una ragazza di 
prima media a Siena, quel giorno ha portato invece una non ammissione alla seconda classe. Il 
consiglio dei docenti aveva rilevato cinque materie insufficienti, tra cui un quattro in Storia. La madre, 
con un avvocato, ha provato a ribaltare la decisione davanti al Tribunale Amministrativo Regionale 
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della Toscana. Ma i giudici hanno respinto il ricorso, spiegando che quando i voti negativi sono così 
tanti e gravi, anche la motivazione più sintetica può bastare. 
 
Il caso 
La storia parte dall’anno scolastico 2023-2024. La ragazzina frequentava la prima classe di una scuola 
secondaria di primo grado a Siena. Allo scrutinio finale, il consiglio di classe ha registrato 
insufficienze diffuse: voto quattro in Storia, voti cinque in Italiano, Inglese, Spagnolo e Arte e 
Immagine. Per i docenti, la situazione appariva critica al punto da deliberare la non ammissione alla 
classe successiva. La decisione veniva accompagnata da un giudizio analitico che parlava di “gravi 
lacune” e di mancato raggiungimento degli obiettivi del primo anno, “nonostante gli interventi di 
recupero attivati dall’Istituto, alcuni dei quali sporadicamente frequentati”. La madre della 
studentessa, nell’esercizio della responsabilità genitoriale, ha deciso di fare ricorso al Tar. Nel mirino 
finivano non solo il provvedimento del dirigente scolastico, ma anche il documento di valutazione e 
il verbale del collegio docenti che fissava i criteri per l’ammissione: un massimo di tre insufficienze, 
con due gravi, oppure un quadro con carenze “diffuse superiori a tre”. Secondo la famiglia, c’era stata 
una violazione delle regole sulla valutazione, in particolare dell’articolo 6 del decreto legislativo 62 
del 2017 e della circolare ministeriale 1865 del 2017. L’avvocato parlava di motivazione 
contraddittoria, irragionevole e di un’istruttoria carente. Davanti al giudice si è costituito solo il 
Ministero dell’Istruzione e del Merito, mentre l’istituto scolastico non ha partecipato al procedimento. 
Già in fase cautelare, però, la sezione del Tar aveva bocciato la richiesta di sospensione con 
un’ordinanza (la numero 519 del 6 settembre 2024), rilevando che “la gravità ed il numero delle 
insufficienze riportate ragionevolmente escludevano ogni possibilità di recupero”. La famiglia ha 
anche provato a ottenere il patrocinio a spese dello Stato, ma la commissione competente ha negato 
il beneficio per tre motivi: l’avvocato non risultava iscritto all’apposito elenco, l’autocertificazione 
era incompleta e, soprattutto, le ragioni del ricorso apparivano già manifestamente infondate. 
 
Le motivazioni del giudice 
La sentenza del Tar Toscana, depositata il primo giugno scorso, prende le mosse da un principio 
ormai consolidato. Secondo i giudici, nella scuola secondaria di primo grado il voto negativo non 
giustifica automaticamente la bocciatura. Come spiegato in numerose decisioni (tra cui la sentenza 
2031 del 2025 del Tar Sicilia Palermo e la 5917 del 2019 del Consiglio di Stato), il consiglio di classe 
deve prima verificare se le carenze possano essere recuperate con interventi mirati. Solo se questa 
verifica dà esito negativo si può disporre la non ammissione. Nel caso della studentessa senese, 
però, il quadro appariva particolarmente pesante. La motivazione del consiglio di classe, pur 
sintetica, andava letta “unitamente all’intero percorso valutativo dell’alunna, risultante dagli atti e 
dai voti dalla stessa riportati”. A richiamare questo criterio è una sentenza del Tar Lazio (la numero 
6930 del 17 aprile 2026), secondo cui “il numero significativo delle materie in cui l’alunna risultava 
insufficiente rendono non manifestamente irragionevole il giudizio del consiglio di classe, basato 
come detto sulla sensibilità educativa e didattica che allo stesso pertiene e che non può essere oggetto 
di sostituzione nella presente sede giurisdizionale”. Per il tribunale amministrativo della Toscana, le 
cinque insufficienze (di cui una grave come il quattro in Storia) rappresentavano un ostacolo 
insormontabile a un eventuale recupero nell’anno successivo. La frase contenuta nel verbale di 
scrutinio – “mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati per il primo anno anche su discipline 
che ricoprono competenze fondamentali” – non era dunque una formula vuota, ma il sintomo di un 
apprendimento troppo lacunoso per poter proseguire. Il giudice, estensore della decisione, ha ribadito 
che l’estensione e la gravità delle insufficienze rendevano inutile l’ammissione all’anno successivo 
“nella sostanziale mancanza di (reali) possibilità di recupero”. Il ricorso è stato quindi respinto. 
Bocciatura con cinque materie sotto la sufficienza, studentessa fa ricorso, ma i giudici dicono 
no: "Lacune troppo gravi per poter proseguire" - Orizzonte Scuola Notizie 
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657/26 Spinta tra compagni durante la ricreazione in mensa, i giudici condannano la scuola: gli 
insegnanti sulla porta non potevano controllare una classe di bambini molto irrequieti 
 
di Andrea Carlino 
 
Una mattina di giugno, nella mensa di una scuola catanese. I bambini della quarta elementare stanno 
trascorrendo la ricreazione. Due alunni iniziano a litigare. Uno spinge l’altro, che cade a terra e si 
rompe un braccio. Frattura completa del radio e dell’ulna, un trauma che lascerà strascichi 
permanenti. I genitori del bambino hanno portato il ministero dell’Istruzione davanti al giudice 
chiedendo un risarcimento. Dopo quattro anni di causa, il Tribunale di Catania, con la sentenza n. 
5536 del 17 novembre 2025, ha dato loro ragione. La scuola dovrà pagare. 
 
Il caso 
La mattina del 17 giugno 2019, in un istituto scolastico di Catania, bambino, che all’epoca 
frequentava la quarta elementare, si trovava nel locale mensa insieme ai compagni per la pausa 
ricreativa. Secondo la ricostruzione accettata dal giudice, un diverbio con un altro alunno è degenerato 
in una spinta. La caduta ha causato una “frattura completa della metafisi distale di radio che si 
estende alla fisi, concomita frattura a decorso trasversale del terzo diafisario distale di ulna e piccolo 
distacco osseo parcellare peri-epifisario distale”, come descritto dai medici del pronto soccorso 
pediatrico dell’ospedale Garibaldi Nesima. I genitori hanno citato in giudizio il ministero 
dell’Istruzione, chiedendo il risarcimento dei danni patrimoniali (spese mediche per 316 euro) e non 
patrimoniali (oltre 12 mila euro). La loro tesi: gli insegnanti presenti durante la ricreazione non hanno 
vigilato a sufficienza, lasciando i bambini senza un controllo adeguato. La scuola si è difesa 
sostenendo di aver rispettato gli obblighi di vigilanza. 
 
Le motivazioni del giudice 
La presidente, in funzione di giudice unico, ha accolto la domanda degli attori. Un passaggio chiave 
riguarda la qualificazione giuridica della responsabilità della scuola. Il Tribunale ha richiamato una 
recente svolta della Cassazione (sentenza n. 32377/2021), secondo cui “ricorre una responsabilità 
da regolare ricorrendo all’art. 1218 c.c. quando l’alunno riporti un danno sia autocagionato che 
eterocagionato, per responsabilità ascrivibili a difetto di vigilanza o di controllo degli organi 
scolastici”. In parole semplici: sia che il bambino si faccia male da solo, sia che venga spinto da un 
compagno, la scuola risponde in base alle regole del contratto (art. 1218), non della semplice colpa 
extracontrattuale. Questo significa che l’istituto deve dimostrare di aver fatto tutto il possibile per 
evitare l’incidente. Il giudice ha ritenuto che, nella fattispecie, la prova liberatoria non sia stata fornita. 
I due insegnanti presenti si erano posizionati sulla soglia della porta, cercando di osservare 
contemporaneamente sia gli alunni che andavano in bagno sia quelli che giocavano in mensa. Una 
scelta giudicata inadeguata per una classe di bambini di quarta elementare, descritti come “molto 
irrequieti”. “Risulta inverosimile che gli insegnanti, collocati sulla soglia della porta, intenti a 
osservare sia gli alunni fruitori dei servizi igienici sia gli studenti atti al momento ricreativo, fossero 
in grado di adempiere correttamente ai doveri di vigilanza”, si legge nella sentenza n. 5536/2025 del 
Tribunale di Catania. La fascia d’età e il momento della ricreazione – in cui i bambini “si scatenano, 
non stanno seduti, giocano, litigano tra loro” – imponevano un controllo molto più attento. Un 
consulente tecnico ha accertato un danno non patrimoniale permanente nella misura del 3%, con 45 
giorni di invalidità parziale al 75% e 10 giorni al 50%. Il Tribunale ha condannato il ministero a 
pagare ai genitori, quali esercenti la responsabilità sul minore, l’importo complessivo di 8.947,25 
euro (già rivalutato alla data della decisione), oltre agli interessi legali dal giorno della sentenza. 
Nessun risarcimento è stato riconosciuto per le spese mediche, perché i genitori avevano agito solo 
in nome del figlio e non anche in proprio. Le spese processuali sono state poste a carico del ministero 
per 5.341 euro. La compagnia assicurativa, intervenuta nel giudizio, è stata condannata a tenere 
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indenne il ministero entro i limiti del massimale di polizza. Per la famiglia, una vittoria netta dopo 
anni di battaglia. 
Spinta tra compagni durante la ricreazione in mensa, i giudici condannano la scuola: gli 
insegnanti sulla porta non potevano controllare una classe di bambini molto irrequieti - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
658/26 Alunna di 5 anni chiede di andare in bagno, compagna di classe la spinge e lei si frattura 
il polso. Per il giudice la vigilanza della scuola era adeguata, nessuna colpa 
 
di Andrea Carlino 
 
L’approdo in bagno durante l’orario di lezione si trasformò in una caduta con frattura. Un episodio 
capitato a una bambina di cinque anni nel 2008 è diventato una lunga battaglia legale, conclusasi solo 
pochi giorni fa davanti al Tribunale di Napoli. 
 
Il caso 
La mattina del 27 novembre 2008, la bambina frequentava la scuola dell’infanzia. Una richiesta di 
andare in bagno arrivò all’insegnante. La maestra incaricò un collaboratore scolastico di 
accompagnarla. Una volta dentro i servizi igienici, una compagna di classe la spinse. Con la caduta, 
la bimba riportò una frattura al polso sinistro. Dopo l’incidente, un ospedale la prese in cura. I genitori, 
all’epoca, fecero causa all’istituto scolastico, al ministero e alle assicurazioni. La richiesta si basava 
su due articoli del codice civile: il 1218 (inadempimento contrattuale) e il 2048 (responsabilità dei 
precettori). Secondo la famiglia, la scuola non aveva vigilato a sufficienza. Il Giudice di Pace, in 
primo grado, respinse la domanda, definendo l’evento accidentale e imprevedibile. Contro questa 
decisione, la ragazza (una volta diventata maggiorenne) ha proposto appello al Tribunale di Napoli, 
chiedendo di sentire nuovi testimoni e di interrogare il dirigente scolastico. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il Tribunale ha prima di tutto bloccato le nuove richieste istruttorie. I testimoni indicati erano 
irrilevanti o presentati troppo tardi. Un solo adulto avrebbe potuto raccontare che la bambina era 
arrivata a scuola quel giorno, una circostanza mai messa in dubbio da nessuno. Un’altra testimone, 
all’epoca minorenne come la vittima, era stata indicata solo in un secondo momento su capitoli 
generici. Per la giudice dott.ssa Anna Maria Diana, si trattava di prove inammissibili. La decisione di 
merito si basa su un principio chiaro: la responsabilità della scuola non è automatica. Per i giudici, 
l’istituto scolastico deve dimostrare di aver adottato tutte le misure di vigilanza possibili. Nel caso 
specifico, la prova è stata superata. La bambina era stata accompagnata, l’insegnante redasse subito 
un verbale. L’evento dannoso – la spinta di un’altra alunna – è stato definito repentino e 
imprevedibile. “L’evento presenti i caratteri della imprevedibilità e della repentinità”, si legge nella 
sentenza, “integrando un fatto estemporaneo non riconducibile a carenze organizzative” (Tribunale 
di Napoli, n. 9733/2026). In luoghi come i servizi igienici, ha osservato il giudice, la sorveglianza 
non può che essere indiretta. Il Tribunale ha citato la Cassazione (sentenze n. 20475/2015 e n. 
14720/2024): un fatto non può essere evitato “neppure con la più diligente vigilanza”. Per questo, 
l’appello è stato rigettato. La conseguenza pratica: la ragazza dovrà pagare le spese legali della 
controparte. L’importo ammonta a circa 2.552 euro a ciascuno dei due gruppi di appellati (ministero 
e scuola da una parte, assicurazioni dall’altra), oltre alle spese generali e ai contributi. 
Alunna di 5 anni chiede di andare in bagno, compagna di classe la spinge e lei si frattura il 
polso. Per il giudice la vigilanza della scuola era adeguata, nessuna colpa - Orizzonte Scuola 
Notizie 
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659/26 Fasce di complessità scuole 2026/27, proroga al 15 giugno per l’inserimento dei dati sul 
SIDI 
 
di redazione 
 
Con una mail trasmessa il 10 giugno alle istituzioni scolastiche, il Ministero dell’Istruzione e del 
Merito ha prorogato i termini relativi alla rilevazione delle fasce di complessità per l’anno scolastico 
2026/27. La proroga arriva in accoglimento della richiesta formulata dall’ANP lo scorso 6 giugno, 
così come scrive in un comunicato l’Associazione. Per le operazioni di competenza delle istituzioni 
scolastiche, il nuovo termine è fissato alle ore 23:59 del 15 giugno 2026. Per gli Uffici scolastici 
regionali, invece, le funzionalità della piattaforma saranno disponibili dal 16 giugno al 22 giugno 
2026. Le scuole dovranno completare le operazioni richieste sulla piattaforma SIDI entro la nuova 
scadenza, al fine di consentire la corretta definizione della graduazione della loro complessità. Il 
dirigente scolastico, accedendo al percorso SIDI dedicato, dovrà indicare: 
• il numero di plessi, intesi come edifici fisici, oltre la sede principale; 
• i comuni su cui si estendono i plessi dell’istituzione scolastica; 
• la presenza di almeno un plesso in un comune montano o isolano; 
• la certificazione HACCP, ma solo per gli istituti professionali a indirizzo alberghiero, 
enogastronomico e agrario, nonché per convitti ed educandati. 
La rilevazione è funzionale alla determinazione della fascia di complessità delle istituzioni scolastiche 
per l’anno scolastico 2026/27. 
Fasce di complessità scuole 2026/27, proroga al 15 giugno per l’inserimento dei dati sul SIDI - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
660/26 Esami di Maturità 2026, compenso per indennità di trasferta. RISPOSTE AI QUESITI 
 
di redazione 
 
Esami di Maturità 2026: il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha diffuso i nominativi dei docenti 
nominati per le commissioni che si insedieranno da martedì 16 giugno. In attesa di eventuali 
sostituzioni, il punto sui compensi. A rispondere ai quesiti dei nostri lettori Graziamaria Pistorino 
della FLC CGIL. 
 
I quesiti sui compensi 
Quali compensi sono previsti per presidenti e commissari? 
I compensi sono ancora quelli definiti nel 2007. Sono previsti importi collegati alla funzione e importi 
collegati alla distanza. Per la funzione, il presidente riceve 1.249 euro per una commissione composta 
da due classi e 624,50 euro per una sola classe. Il commissario esterno riceve 911 euro per due classi 
e 455,50 euro per una classe. Il commissario interno riceve 798 euro per due classi e 399 euro per una 
classe. È previsto un incremento del 10% per chi svolge la funzione di vicepresidente. Il docente di 
sostegno nominato dal presidente, su designazione del consiglio di classe, riceve un compenso 
aggiuntivo di 171 euro. 
Come si calcola il compenso legato alla distanza? 
Il compenso legato alla distanza dipende dal tempo di percorrenza tra la sede d’esame e la sede di 
servizio o di residenza dichiarata, considerando quella più vicina. Nel comune di servizio è previsto 
un compenso di 171 euro. Se la sede è fuori dal comune di servizio o di residenza e il tempo di 
percorrenza con i mezzi pubblici più veloci supera i 30 minuti, il compenso arriva a 568 euro. Se la 
percorrenza supera i 60 minuti e arriva fino a 100 minuti, il compenso è pari a 908 euro. Se si superano 
i 100 minuti, il compenso arriva a 2.270 euro. Nel calcolo dei tempi di percorrenza non si considerano 
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le attese, le coincidenze e i tempi dei trasporti urbani. Per i compensi superiori, il calcolo tiene conto 
anche del numero dei giorni effettivi di lavoro della commissione. 
Se sono nominato su due scuole, una più vicina e una più lontana, il compenso di trasferta viene 
calcolato sulla scuola più vicina? 
No. Il compenso di trasferta non viene determinato in base alla scuola più vicina alla residenza del 
docente. Occorre fare riferimento alla sede presso la quale è costituita ufficialmente la commissione 
d’esame. Se si tratta di due plessi appartenenti allo stesso istituto scolastico, il riferimento è la sede 
di direzione dell’istituto. Se invece le scuole sono distinte, il criterio rimane comunque quello della 
sede principale nella quale è stata formalmente costituita la commissione. 
L’indennità di trasferta per gli Esami di Stato viene pagata automaticamente oppure bisogna 
presentare una richiesta? 
Normalmente l’indennità viene riconosciuta attraverso le procedure amministrative della scuola e 
successivamente liquidata tramite il sistema stipendiale. Tuttavia, parlare di pagamento “automatico” 
è spesso improprio, perché sono necessari diversi passaggi amministrativi. La segreteria della scuola 
sede d’esame deve effettuare i conteggi, il DSGA deve predisporre la documentazione e trasmettere 
i dati agli uffici competenti. Successivamente il Ministero deve assegnare i relativi fondi. I tempi 
possono quindi variare notevolmente: in alcuni casi il pagamento arriva in tempi rapidi, in altri 
possono verificarsi ritardi dovuti alla disponibilità delle risorse o ai tempi tecnici delle procedure 
amministrative. 
Se la scuola più vicina alla mia residenza è la sede principale della commissione, quale sede 
viene considerata per il calcolo della trasferta? 
In questo caso viene considerata proprio la scuola principale presso la quale è costituita la 
commissione. Il fatto che la commissione possa operare anche in un plesso distaccato non modifica 
il criterio di riferimento. Tutti gli aspetti amministrativi, gli atti formali e la gestione della 
commissione fanno capo alla sede principale, ed è questa che viene presa in considerazione anche per 
il riconoscimento dell’eventuale indennità di trasferta. 
Se la commissione opera sia nella sede principale sia in un plesso distaccato, il plesso viene 
considerato ai fini della trasferta? 
No. Quando si tratta della stessa commissione che opera su più sedi appartenenti allo stesso istituto, 
il riferimento resta la scuola nella quale la commissione è stata costituita formalmente. Il fatto che 
alcuni esami si svolgano in un plesso staccato non incide sul riconoscimento della trasferta. Diverso 
sarebbe il caso di due commissioni completamente separate, ciascuna con una propria sede di 
costituzione: in quel caso ogni commissione verrebbe valutata autonomamente secondo le regole 
previste.  
Lo speciale di Orizzonte Scuola 
Rivedi la diretta 
Esami di Maturità 2026, compenso per indennità di trasferta. RISPOSTE AI QUESITI - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
661/26 Maturità 2026, seconda prova il 19 giugno: i consigli del MIM per affrontare lo scritto 
di indirizzo. Video 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Dopo il primo scritto, per i candidati della Maturità 2026 arriva il momento della seconda prova, in 
programma venerdì 19 giugno. Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato un video social 
con le indicazioni della dottoressa Flaminia Giorda, Coordinatrice nazionale del Servizio ispettivo e 
della Struttura tecnica degli Esami di Stato. Nel video, Giorda richiama l’attenzione sul carattere 
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specifico della seconda prova, che cambia in base all’indirizzo di studio e riguarda una disciplina 
centrale del percorso scolastico seguito dagli studenti. 
 
Una prova diversa per ogni indirizzo 
La seconda prova rappresenta uno dei passaggi più significativi dell’esame, perché consente ai 
candidati di misurarsi con una materia caratterizzante. Non si tratta quindi di una prova uguale per 
tutti, ma di uno scritto costruito sulle competenze proprie dei diversi percorsi. Le tipologie possono 
variare molto: cambiano le consegne, la struttura e anche la durata. In alcuni casi la prova si svolge 
nell’arco di sei ore, che resta la durata più comune; in altri indirizzi può estendersi fino a più giorni. 
Per questo il MIM invita gli studenti a non sottovalutare la preparazione pratica alla prova. Un 
passaggio utile è il confronto con le tracce degli anni precedenti, disponibili nell’archivio del 
Ministero, così da familiarizzare con impostazione, richieste e modalità di svolgimento. 
 
Leggere bene le consegne prima di scegliere 
Uno dei consigli principali riguarda la gestione iniziale della prova. Giorda suggerisce agli studenti 
di non precipitarsi subito sulla prima traccia o sulla prima opzione che appare più familiare. Quando 
sono previste alternative, è importante leggere con attenzione tutte le consegne, valutare le richieste 
e scegliere quella che permette di valorizzare meglio le proprie competenze. La seconda prova, infatti, 
non serve solo a verificare conoscenze disciplinari, ma anche la capacità di usare in modo consapevole 
gli strumenti della materia. 
 
Il calendario verso il colloquio 
La seconda prova del 19 giugno sarà quindi il momento in cui ciascun candidato dovrà dimostrare 
padronanza dei nuclei fondamentali della disciplina caratterizzante il proprio indirizzo. Il percorso 
dell’esame proseguirà poi con il colloquio orale, a cui il MIM dedicherà un ulteriore approfondimento 
social. Per gli studenti, la raccomandazione resta quella di arrivare alla prova conoscendo bene la 
struttura dello scritto, allenandosi sulle tracce passate e gestendo con attenzione il tempo a 
disposizione. 
Maturità 2026, seconda prova il 19 giugno: i consigli del MIM per affrontare lo scritto di 
indirizzo. VIDEO - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
662/26 Esiti degli scrutini, il Garante privacy: ammesso e non ammesso solo nell’area riservata 
della classe 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Gli esiti degli scrutini e le informazioni sul rendimento scolastico non possono essere diffusi 
liberamente online. Il vademecum del Garante per la protezione dei dati personali richiama le scuole 
a un uso limitato e proporzionato dei dati degli studenti, secondo le regole previste dalla normativa 
scolastica e dalle disposizioni del Ministero dell’Istruzione e del Merito. La conoscibilità degli esiti 
resta garantita, ma deve avvenire attraverso canali riservati. Il principio è evitare che informazioni 
personali, soprattutto riferite a minori, diventino accessibili a soggetti estranei alla comunità 
scolastica. 
 
Nel registro elettronico solo l’esito finale 
Per le classi intermedie delle scuole secondarie di primo e secondo grado, e per l’ammissione agli 
esami di Stato del secondo ciclo, gli esiti devono essere pubblicati nell’area riservata del registro 
elettronico. In questa sezione possono comparire soltanto le diciture “ammesso” e “non ammesso”. 
Per le classi finali è consentita anche l’indicazione dei crediti scolastici attribuiti ai candidati. 
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L’accesso deve restare circoscritto agli studenti della classe di riferimento. Diverso il trattamento dei 
voti nelle singole discipline. Queste informazioni non devono essere visibili all’intera classe, ma solo 
al singolo studente o alla famiglia, tramite le credenziali personali del registro elettronico. 
 
Tabelloni solo se manca il registro elettronico 
Il vademecum prevede una soluzione alternativa per le scuole che non dispongono del registro 
elettronico. In questi casi è possibile affiggere i tabelloni, ma senza inserire dati non pertinenti o 
informazioni che possano rivelare, anche indirettamente, condizioni personali degli studenti. 
Particolare attenzione riguarda gli studenti con disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento. 
Il riferimento alle “prove differenziate” non deve comparire nei tabelloni, ma può essere indicato 
soltanto nell’attestazione rilasciata allo studente. 
 
Perché i voti non devono finire online 
La pubblicazione online degli esiti degli scrutini non è ammessa. Secondo il Garante, rendere 
disponibili i voti in rete costituisce una forma di diffusione particolarmente invasiva e non coerente 
con il quadro normativo sulla protezione dei dati personali. Il rischio è che quelle informazioni restino 
accessibili per un tempo indefinito, vengano recuperate da persone esterne alla scuola o siano 
utilizzate fuori dal contesto per cui sono state comunicate. Per gli studenti, in larga parte minorenni, 
una diffusione non necessaria può incidere sulla riservatezza e avere conseguenze anche sul percorso 
di crescita personale. 
 
La distinzione da rispettare 
L’esito generale dello scrutinio può essere comunicato nell’area riservata prevista; i voti delle singole 
materie devono restare accessibili solo allo studente interessato e alla famiglia; la pubblicazione 
online aperta non è consentita. La scuola deve garantire trasparenza amministrativa senza esporre dati 
personali oltre quanto necessario. Scrutini ed esami, secondo il vademecum del Garante, vanno 
comunicati con modalità che tutelino la riservatezza degli studenti e limitino la circolazione delle 
informazioni al contesto scolastico. 
Esiti degli scrutini, il Garante privacy: ammesso e non ammesso solo nell’area riservata della 
classe - Orizzonte Scuola Notizie 
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663/26 Dal MIM 
 
Forum PA al via dal 9 giugno. Il MIM presente con uno stand informativo e un programma di 
iniziative 
Lunedì, 08 giugno 2026 
Anche quest’anno il Ministero dell’Istruzione e del Merito partecipa al Forum PA, in programma dal 
9 all’11 giugno al Convention Center la Nuvola di Roma, uno dei principali eventi nazionali dedicati 
all’innovazione nella Pubblica Amministrazione, con incontri, confronti, momenti di 
approfondimento e di condivisione. Il tema cui è dedicata la manifestazione del 2026 è “Per una PA 
che genera futuro”. Il Ministero parteciperà con uno stand informativo, incontri e iniziative. Tra i 
temi al centro del programma del MIM, si parlerà dell’uso responsabile delle tecnologie e dell’IA, di 
innovazione delle infrastrutture scolastiche attraverso partenariati pubblico-privato, della formazione 
e dello sviluppo professionale del personale scolastico. Attraverso degli appositi visori, inoltre, sarà 
possibile sperimentare il primo prototipo di servizio digitale sviluppato con tecnologie innovative: 
con What’s Next si potrà vivere un'esperienza immersiva nel Metaverso per guidare studentesse, 
studenti e famiglie nella scelta del percorso scolastico e formativo, in modo semplice e coinvolgente. 
 Il programma (pdf) 

Forum PA al via dal 9 giugno. Il MIM presente con uno stand informativo e un programma di 
iniziative - Forum PA al via dal 9 giugno. Il MIM presente con uno stand informativo e un programma 
di iniziative - MIM 
 
Giornata mondiale contro lo sfruttamento del lavoro minorile, Valditara: "Recuperato mezzo 
milione di studenti, è il contributo più importante dell’Italia alla lotta contro lo sfruttamento 
dei minori" 
Venerdì, 12 giugno 2026 
In occasione della Giornata Mondiale contro lo sfruttamento del lavoro minorile, il Ministro 
dell'Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara ha sottolineato l'importanza dei risultati raggiunti 
dall'Italia nel contrasto alla dispersione scolastica e nella tutela dei diritti dei minori. "Oggi, nella 
Giornata Mondiale contro lo sfruttamento del lavoro minorile, possiamo finalmente portare per l'Italia 
risultati concreti. Aver recuperato mezzo milione di studenti fra il 2023 e il 2025 è il contributo più 
importante alla lotta contro il lavoro minorile". Così ha dichiarato il Ministro dell'Istruzione e del 
Merito Giuseppe Valditara. 
Giornata mondiale contro lo sfruttamento del lavoro minorile, Valditara: "Recuperato mezzo milione 
di studenti, è il contributo più importante dell’Italia alla lotta contro lo sfruttamento dei minori" - 
MIM 
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